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 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 32

  Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni

  REGOLAMENTO 26 luglio 2016.
  Regolamento concernente gli elementi dei fondi propri di 

base di cui al Titolo III (esercizio dell’attività assicurativa), 
Capo IV (fondi propri) Sezione I (determinazione dei fondi 
propri), articolo 44-quater, del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209 – Codice delle assicurazioni private, conse-
guente all’implementazione nazionale delle linee guida EIO-
PA sui requisiti fi nanziari del regime Solvency II (requisiti di 
1° pilastro). (Regolamento n. 25). (16A05890)

  REGOLAMENTO 26 luglio 2016.
  Regolamento concernente l’applicazione delle misure per 

le garanzie di lungo termine e delle misure transitorie sui 
tassi di interesse privi di rischio e sulle riserve tecniche di cui 
agli articoli 36-quinquies, 36-septies, 344-novies e 344-decies 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 – Codice del-
le assicurazioni private, conseguente all’implementazione 
nazionale delle linee guida EIOPA sui requisiti fi nanziari del 
regime Solvency II (requisiti di 1° pilastro). (Regolamento n. 
26). (16A05891)

  REGOLAMENTO 26 luglio 2016.

  Regolamento concernente l’applicazione del sottomodulo 
di rischio di catastrofe per l’assicurazione malattia ai fi ni 
della determinazione del requisito patrimoniale di solvibi-
lità calcolato con la formula standard di cui al Titolo III 
(esercizio dell’attività assicurativa), Capo IV-bis (requisiti 
patrimoniali di solvibilità) Sezione II (formula standard), 
articolo 45-septies, commi 6 e 7, del decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209 – Codice delle assicurazioni priva-
te, conseguente all’implementazione nazionale delle linee 
guida EIOPA sui requisiti fi nanziari del regime Solvency II 
(requisiti di 1° pilastro). (Regolamento n. 27). (16A05892)

  REGOLAMENTO 26 luglio 2016.

  Regolamento concernente l’applicazione del metodo lo-
ok-through ai fi ni della determinazione del requisito patri-
moniale di solvibilità calcolato con la formula standard di 
cui al Titolo III (esercizio dell’attività assicurativa), Capo 
IV-bis (requisiti patrimoniali di solvibilità) Sezione II (for-
mula standard), articolo 45-quinquies del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209 – Codice delle assicurazioni pri-
vate, conseguente all’implementazione nazionale delle linee 
guida EIOPA sui requisiti fi nanziari del regime Solvency II 
(requisiti di 1° pilastro). (Regolamento n. 28). (16A05893) 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  4 agosto 2016 , n.  157 .

      Ratifi ca ed esecuzione dei seguenti Trattati:   a)   Accordo 
tra la Repubblica italiana e Bioversity International rela-
tivo alla sede centrale dell’organizzazione, fatto a Roma 
il 5 maggio 2015;   b)   Accordo tra la Repubblica italiana e 
l’Agenzia spaziale europea sulle strutture dell’Agenzia spa-
ziale europea in Italia, con Allegati, fatto a Roma il 12 luglio 
2012, e Scambio di Note fatto a Parigi il 13 e il 27 aprile 
2015;   c)   Emendamento all’Accordo tra il Governo della Re-
pubblica italiana e le Nazione Unite sullo status dello Staff 
College del Sistema delle Nazioni Unite in Italia del 16 set-
tembre 2003, emendato il 28 settembre 2006, fatto a Torino 
il 20 marzo 2015;   d)   Protocollo di emendamento del Memo-
randum d’intesa fra il Governo della Repubblica italiana e 
le Nazioni Unite relativo all’uso da parte delle Nazioni Unite 
di locali di installazioni militari in Italia per il sostegno delle 
operazioni di mantenimento della pace, umanitarie e quelle 
ad esse relative del 23 novembre 1994, con Allegato, fatto a 
New York il 28 aprile 2015.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi -
care i seguenti Trattati:  

   a)   Accordo tra la Repubblica italiana e Bioversity 
International relativo alla sede centrale dell’organizzazio-
ne, fatto a Roma il 5 maggio 2015; 

   b)   Accordo tra la Repubblica italiana e l’Agenzia 
spaziale europea sulle strutture dell’Agenzia spaziale 
europea in Italia, con Allegati, fatto a Roma il 12 luglio 
2012, e Scambio di Note fatto a Parigi il 13 e il 27 aprile 
2015; 

   c)   Emendamento all’Accordo tra il Governo della 
Repubblica italiana e le Nazioni Unite sullo status dello 
Staff College del Sistema delle Nazioni Unite in Italia del 
16 settembre 2003, emendato il 28 settembre 2006, fatto 
a Torino il 20 marzo 2015; 

   d)   Protocollo di emendamento del Memorandum 
d’intesa fra il Governo della Repubblica italiana e le Na-
zioni Unite relativo all’uso da parte delle Nazioni Unite 
di locali di istallazioni militari in Italia per il sostegno 
delle operazioni di mantenimento della pace, umanitarie 
e quelle ad esse relative del 23 novembre 1994, con Alle-
gato, fatto a New York il 28 aprile 2015.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data ai Trattati di cui 
all’articolo 1 a decorrere dalla data della loro entrata 
in vigore, in conformità a quanto disposto, rispettiva-
mente, dall’articolo XIX dell’Accordo di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera   a)  , dall’articolo 24 dell’Accordo 
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , dall’articolo 1 
dell’Emendamento di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
  c)  , e dall’articolo XII del Protocollo di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   d)  .   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’Accordo di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera   a)  , pari a euro 2.500.000 annui a 
decorrere dall’anno 2016, agli oneri derivanti dall’Emen-
damento di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , pari a 
euro 500.000 annui a decorrere dall’anno 2016, nonché 
agli oneri derivanti dal Protocollo di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   d)  , pari a euro 45.000 annui a decorre-
re dall’anno 2016, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2016-2018, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 agosto 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione interna-
zionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO      
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  12 luglio 2016 .

      Nomina del presidente del Tavolo tecnico di monitoraggio 
e concertazione del SISTRI.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale» e, in particolare, la 
parte quarta relativa alla gestione dei rifi uti e l’art. 188  -
ter  , relativo al sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifi uti (SISTRI); 

 Visto l’art. 14  -bis   del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125 e, in particolare, l’art. 11, comma 13, che prevede 
la costituzione presso l’uffi cio di Gabinetto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di un 
Tavolo tecnico di monitoraggio e concertazione del SI-
STRI, senza compensi o indennizzi per i partecipanti né 
altri oneri per il bilancio dello Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 1° luglio 2016, che istitui-
sce il Tavolo tecnico di monitoraggio e concertazione del 
SISTRI, di cui all’art. 11, comma 13 del decreto-legge 
n. 101 del 2013; 

 Visto che, ai sensi dell’art. 1 del suddetto decreto, il 
Tavolo tecnico è presieduto dal capo di Gabinetto o da un 
vice capo di Gabinetto, su delega del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare; 

 Considerata la necessità di dover provvedere alla no-
mina del presidente del Tavolo tecnico di monitoraggio e 
concertazione del SISTRI; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È nominato presidente del Tavolo tecnico di moni-

toraggio e concertazione del SISTRI il vice capo di Gabi-
netto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare prof. avv. Raffaele Bifulco.    

  Art. 2.
     1. Al prof. avv. Raffaele Bifulco, in qualità di presiden-

te del Tavolo tecnico di monitoraggio e concertazione del 
SISTRI, non spetta alcun compenso, indennizzo o rim-
borso spese a qualsiasi titolo corrisposto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2016 

 Il Ministro: GALLETTI   

  16A05923

    DECRETO  25 luglio 2016 .

      Misure volte a promuovere lo sviluppo di nuove tecnolo-
gie per il trattamento e il riciclaggio dei rifi uti di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modifi cazioni, recante norme in materia ambien-
tale, parte quarta e, in particolare, l’art. 227 concernente 
la gestione di particolari categorie di rifi uti; 

 Vista la direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 4 luglio 2012, sui rifi uti da apparec-
chiature elettriche ed elettroniche (RAEE) e, in particola-
re, l’art. 11, comma 5, che prevede la promozione dello 
sviluppo di nuove tecnologie di recupero, riciclaggio e 
trattamento da parte degli Stati membri; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2014, n. 49 re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifi uti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)» ed in 
particolare l’art. 19, comma 10, che prevede che il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
con decreto di concerto con i Ministri dello sviluppo 
economico, della salute e dell’economia e delle fi nanze, 
sentita la Conferenza unifi cata, «defi nisca, nei limiti de-
gli ordinari stanziamenti di bilancio previsti per gli scopi 
di cui allo stesso articolo, misure volte a promuovere lo 
sviluppo di nuove tecnologie di recupero, di riciclaggio e 
di trattamento»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e, in particolare, 
l’art. 12 che prevede che ai fi ni dell’adozione di prov-
vedimenti attributivi di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati, le amministra-
zioni devono attenersi a criteri e modalità previamente 
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determinati e pubblicati nelle forme previste dai rispettivi 
ordinamenti, al fi ne di assicurare la trasparenza dell’azio-
ne amministrativa; 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, del 5 agosto 2010, n. 153 
concernente la «Direttiva recante criteri, modalità e pro-
cedure ai fi ni dell’adozione dei provvedimenti attributivi 
di vantaggi economici ad enti pubblici e soggetti privati 
secondo quanto previsto dall’art. 12 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241» con la quale si disciplina l’adozione di 
provvedimenti attributivi di vantaggi economici a favore 
di soggetti pubblici e privati per interventi rientranti nella 
materia di competenza del Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare, nel rispetto dei principi 
di economicità, effi cienza, effi cacia, parità di trattamento, 
trasparenza e pubblicità; 

 Vista la nota del Ministero dello sviluppo economico 
4 marzo 2016, prot. n. 5703; 

 Vista la nota del Ministero della salute 3 dicembre 
2015, prot. n. 7514-P; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze 9 marzo 2016, prot. n. 4778; 

 Visto il parere della Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 reso nella 
seduta del 26 maggio 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Le disposizioni del presente decreto perseguono la 
fi nalità di cui all’art. 19, comma 10 del decreto legislativo 
n. 49 del 2014.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente decreto, si applicano le defi ni-
zioni contenute nell’art. 4 del decreto legislativo n. 49 
del 2014.   

  Art. 3.
      Provvedimento attributivo di contributi economici    

     1. Le misure di cui all’art. 1 sono individuate mediante 
provvedimenti attributivi di contributi, economici a sog-
getti pubblici e privati, singoli o associati, operanti nel-
la fi liera di gestione dei RAEE e Istituti universitari e di 
ricerca. 

 2. I contributi economici sono diretti a fi nanziare in-
terventi di sviluppo di nuove tecnologie di recupero, rici-
claggio e trattamento dei rifi uti di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche (di seguito RAEE). 

 3. I contributi economici sono defi niti nei limiti degli 
ordinari stanziamenti di bilancio del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e attribuiti 
previo avviso pubblico con cadenza annuale. 

 4. Con l’avviso pubblico sono defi niti i criteri, le moda-
lità, le procedure per l’accesso ai contributi economici e 
le risorse stanziate annualmente dalla Direzione generale 
per i rifi uti e l’inquinamento del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare.   

  Art. 4.

      Interventi di sviluppo tecnologico    

     1. Gli interventi per i quali è possibile richiedere i 
contributi economici sono fi nalizzati all’implementazio-
ne tecnologica per il raggiungimento degli obiettivi di 
recupero minimi previsti nell’allegato V del decreto le-
gislativo n. 49 del 2014 e devono offrire la migliore so-
luzione tecnologica sotto il profi lo tecnico, economico e 
ambientale. 

  A titolo esemplifi cativo gli interventi sono orientati a:  
 massimizzare la quantità di materia recuperabile o 

riciclabile in uscita dagll impianti di recupero, riciclaggio 
e trattamento dei RAEE; 

 ottimizzare il consumo energetico dei processi di re-
cupero, riciclaggio e trattamento dei RAEE; 

 ridurre i tempi e il numero delle fasi dei processi di 
recupero, riciclaggio e trattamento dei RAEE; 

 ridurre i rischi per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori. 

 2. Gli interventi di recupero, riciclaggio e trattamen-
to devono comportare un effettivo incremento del livello 
tecnologico degli impianti rispetto alle migliori pratiche 
disponibili allo stato dell’arte del settore. Tali impian-
ti devono essere sono conformi alle disposizioni di cui 
all’art. 18 del decreto legislativo n. 49 del 2014. 

 3. Tra gli interventi non sono contemplate le innova-
zioni tecnologiche riguardanti le attività preliminari al 
recupero, tra cui la cernita e il deposito.   

  Art. 5.

      Modalità di accesso ai contributi economici    

     1. L’avviso pubblico per l’attribuzione dei contributi 
economici di cui all’art. 3, redatto ai sensi del decreto del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, del 5 agosto 2010, n. 153, è approvato con decreto 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare. 

 2. L’avviso è pubblicato sul sito del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare. 

 3. Possono presentare l’istanza di accesso ai contribu-
ti soggetti pubblici e privati, singoli o associati, operanti 
nella fi liera di gestione dei RAEE e Istituti universitari e 
di ricerca. 

 4. Alla procedura di selezione degli interventi prov-
vede la Direzione generale per i rifi uti e l’inquinamento 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare.   
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  Art. 6.
      Disposizione fi nali    

     1. Le disposizioni contenute nel presente decreto non 
comportano oneri aggiuntivi per la fi nanza pubblica. 

 2. Le attribuzioni economiche di cui al presente decreto 
gravano sugli ordinari stanziamenti di bilancio del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
a far data dall’esercizio fi nanziario 2016.   

  Art. 7.
      Effi cacia    

     1. Il presente decreto è effi cace dal quindicesimo gior-
no successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2016 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
     GALLETTI   

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    CALENDA  

  Il Ministro della salute
    LORENZIN  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    

  16A05934

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 agosto 2016 .

      Misura e modalità di versamento all’Istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni, del contributo dovuto, per l’anno 2016, 
dagli intermediari di assicurazione e riassicurazione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

  Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle fi nanze; 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la rifor-
ma della vigilanza sulle assicurazioni, istitutiva dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP); 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private, come mo-
difi cato ed integrato dal decreto legislativo 12 maggio 
2015, n. 74, attuativo della direttiva n. 2009/138/CE, ed, 
in particolare, l’art. 109, concernente l’istituzione del re-
gistro unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi 
(RUI) in attuazione della direttiva 2002/92/CE sull’inter-
mediazione assicurativa, l’art. 336 riguardante la disci-
plina dell’obbligo di pagamento annuale di un contributo 
di vigilanza da parte degli intermediari di assicurazione e 
riassicurazione, nonché l’art. 354 recante abrogazioni e 
norme transitorie; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed, in particolare, 
l’art. 13 che istituisce l’Istituto per la vigilanza sulle 
assicurazioni (IVASS), prevedendo, al comma 6, il tra-
sferimento al predetto istituto delle funzioni già affi date 
all’ISVAP ai sensi dell’art. 4 della legge 12 agosto 1982, 
n. 576 e dell’art. 5 del decreto legislativo 2005, n. 209; 

 Visto, in particolare, il comma 3 del predetto art. 13 del 
decreto legge n. 95 del 2012 che prevede il mantenimen-
to dei contributi di vigilanza annuali previsti dal Capo II 
del Titolo XIX del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209; 

 Visto il regolamento ISVAP n. 5 del 16 ottobre 2006, 
modifi cato ed integrato, da ultimo, dal regolamento 
IVASS n. 8 del 3 marzo 2015, concernente la disciplina 
dell’attività di intermediazione assicurativa e riassicura-
tiva e del registro degli intermediari assicurativi e rias-
sicurativi di cui al citato art. 109 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209; 

 Visto in particolare l’art. 336, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005 che indica, al comma 1, la misura massi-
ma dei vari importi del contributo di vigilanza dovuto da-
gli intermediari di assicurazione e riassicurazione iscritti 
in distinte sezioni del registro unico; 

 Visto l’art. 336, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005 che prevede che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentito l’IVASS, sia deter-
minato il contributo di vigilanza in modo da assicurare la 
copertura fi nanziaria degli oneri di vigilanza sugli inter-
mediari iscritti al registro; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 27 luglio 2015 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 176 del 31 luglio 2015, con il quale sono state deter-
minate la misura e le modalità di versamento all’IVASS 
del contributo di vigilanza dovuto, per l’anno 2015, dagli 
intermediari di assicurazione e riassicurazione; 

 Visto il bilancio di previsione dell’IVASS per l’eserci-
zio 2016 approvato dal Consiglio nella seduta del 30 di-
cembre 2015, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 
2012, n. 135 e dell’art. 14 dello Statuto dell’IVASS, pub-
blicato nella sezione Amministrazione trasparente del sito 
internet dell’IVASS; 

 Considerato che occorre provvedere, per l’anno 2016, 
alla determinazione del contributo di vigilanza dovu-
to dagli intermediari di assicurazione e riassicurazione 
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iscritti nel registro unico, nella misura e con le modalità 
di versamento adeguate alle esigenze di funzionamento 
dell’IVASS; 

 Vista la comunicazione del 25 maggio 2016, 
n. 0104888, con la quale l’IVASS comunica che il Di-
rettorio integrato ha proposto le misure degli importi dei 
contributi di vigilanza per l’anno 2016 a carico degli in-
termediari di assicurazione e riassicurazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Contributo di vigilanza dovuto dagli intermediari di 

assicurazione e riassicurazione per l’anno 2016 
all’IVASS    

      1. La misura del contributo di vigilanza dovuto per 
l’anno 2016 all’IVASS, ai sensi dell’art. 336 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dagli intermediari di 
assicurazione e riassicurazione iscritti al registro unico di 
cui all’art. 109 del medesimo decreto n. 209 del 2005, è 
determinata come segue:  

   a)   Sezione A - agenti di assicurazione: 
     persone fisiche  € 47,00 
     persone giuridiche  € 264,00 
   b)   Sezione B broker: 
     persone fisiche  € 47,00 
     persone giuridiche  € 264,00 
   c)   Sezione C: 
     produttori diretti  € 18,00 
   d)   Sezione D banche, intermediari finan-
ziari, SIM e Poste Italiane: 
     banche con raccolta premi pari o 
superiore a 100 milioni di euro e Poste 
Italiane 

 € 9.400,00 

     banche con raccolta premi da 1 a 99,9 
milioni di euro  € 6.800,00 

     banche con raccolta premi inferiore a 
1 milione di euro, intermediari finanziari 
e SIM 

 € 2.300,00 

   
 2. Ai fi ni del comma 1 sono tenuti al pagamento del 

contributo di vigilanza i soggetti che risultano iscritti nel 
registro unico intermediari alla data del 30 maggio 2016.   

  Art. 2.
      Versamento del contributo di vigilanza

per l’anno 2016    

     Gli intermediari di assicurazione e di riassicurazio-
ne versano il contributo di vigilanza di cui all’art. 1, 
per l’anno 2016, sulla base di apposito provvedimento 
dell’IVASS concernente le modalità ed i termini di versa-
mento del contributo stesso. 

  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

  Roma, 3 agosto 2016 

  Il Ministro: PADOAN   

  16A05967

    DECRETO  3 agosto 2016 .

      Misura e modalità di versamento all’Istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni, del contributo dovuto, per l’anno 2016, 
dalle imprese esercenti attività di assicurazione e riassicu-
razione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle fi nanze; 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la rifor-
ma della vigilanza sulle assicurazioni, istitutiva dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP); 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, re-
cante il Codice delle assicurazioni private, come modifi -
cato ed integrato dal decreto legislativo 12 maggio 2015, 
n. 74, attuativo della direttiva n. 2009/138/CE, ed, in par-
ticolare, gli articoli 335, riguardante la disciplina dell’ob-
bligo di pagamento annuale di un contributo di vigilanza 
da parte delle imprese di assicurazione e riassicurazione, 
e 354 recante abrogazioni e norme transitorie; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed, in particolare, 
l’art. 13 che istituisce l’Istituto per la vigilanza sulle 
assicurazioni (IVASS), prevedendo, al comma 6, il tra-
sferimento al predetto Istituto delle funzioni già affi date 
all’ISVAP ai sensi dell’art. 4 della legge 12 agosto 1982, 
n. 576 e dell’art. 5 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209; 

 Visto, in particolare, il comma 3 del predetto art. 13 del 
decreto-legge n. 95 del 2012 che prevede il mantenimento 
dei contributi di cui al Capo II del Titolo XIX del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

 Visto il regolamento dell’ISVAP n. 10 del 2 gennaio 
2008, come modifi cato dal provvedimento dell’IVASS 
n. 23 del 18 novembre 2014, concernente la procedura 
di accesso all’attività assicurativa e l’Albo delle imprese 
di assicurazione di cui al Titolo II del decreto legislativo 
n. 209 del 2005; 

 Visto, in particolare, l’art. 335, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, che indica, al comma 1, i soggetti tenuti 
al versamento annuale del contributo di vigilanza sull’at-
tività di assicurazione e riassicurazione; 
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 Visto l’art. 335, comma 4, del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005, che prevede che con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, sentito l’IVASS, sia 
determinato il contributo di vigilanza, in modo da assicu-
rare la copertura fi nanziaria degli oneri di vigilanza sulle 
imprese; 

 Visto l’art. 335, comma 5, del menzionato decreto le-
gislativo n. 209 del 2005, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 191, del decreto legislativo n. 74 del 2015, che 
dispone che il contributo di vigilanza, calcolato al netto 
dell’aliquota per oneri di gestione determinato dall’IVASS 
ai sensi del comma 2 del medesimo art. 335, sia versato 
direttamente all’Istituto in due rate, rispettivamente entro 
il 31 gennaio ed entro il 31 luglio di ogni anno, ed iscritto 
in apposita voce del bilancio di previsione, prevedendo, 
altresì, che l’eventuale residuo confl uisca nell’avanzo di 
amministrazione e venga considerato nell’ambito del fab-
bisogno per l’esercizio successivo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 27 luglio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 176 del 31 luglio 2015, con il quale sono state determi-
nate la misura e le modalità di versamento all’IVASS del 
contributo di vigilanza dovuto, per l’anno 2015, dalle im-
prese esercenti attività di assicurazione e riassicurazione; 

 Visto il provvedimento IVASS n. 24 del 2 dicembre 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   15 dicembre 
2014, n. 290, con il quale, ai fi ni della determinazione del 
contributo di vigilanza sull’attività di assicurazione e ri-
assicurazione ai sensi dell’art. 335, comma 2, del decreto 
legislativo n. 209 del 2005, è stata fi ssata, per l’esercizio 
2015, l’aliquota per gli oneri di gestione da dedurre dai 
premi incassati nella misura del 4,4 per cento dei predetti 
premi; 

 Visto il bilancio di previsione dell’IVASS per l’eserci-
zio 2016 approvato dal Consiglio nella seduta del 30 di-
cembre 2015, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 
2012, n. 135 e dell’art. 14 dello Statuto dell’IVASS, pub-
blicato nella sezione Amministrazione trasparente del sito 
internet dell’IVASS; 

 Visto il provvedimento IVASS n. 39 del 4 dicembre 
2015, inserito nell Bollettino dell’IVASS anno III n. 12 
del 2015 pubblicato il 29 gennaio 2016 e reso disponibile 
sul sito internet dell’Istituto nella sezione Pubblicazioni 
e statistiche /Bollettini, recante modalità e termini per il 
versamento del contributo di vigilanza a carico delle im-
prese di assicurazione e riassicurazione a partire dall’an-
no 2016, ed , in particolare, l’art. 2, comma 1, che prevede 
che a decorrere dall’anno 2016, il contributo di vigilanza 
dovrà essere versato in due rate, una di acconto, entro il 
31 gennaio, pari al 50 per cento del contributo versato 
per l’anno precedente, e una a saldo e conguaglio, entro 
il 31 luglio, calcolata sulla base dell’aliquota contributiva 
determinata per l’anno di riferimento; 

 Considerato che occorre provvedere alla determinazio-
ne del contributo di vigilanza dovuto dalle imprese di as-
sicurazione e riassicurazione per l’anno 2016 nella misu-
ra e con le modalità di versamento adeguate alle esigenze 
di funzionamento dell’IVASS; 

 Vista la comunicazione del 25 maggio 2016, 
n. 0104888, con la quale l’IVASS, ai sensi dell’art. 335, 
comma 4, del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, rappresenta che il Direttorio integrato ha proposto 
di determinare l’aliquota del contributo di vigilanza per 
l’esercizio 2016, a carico dei soggetti di cui al comma 1 
del predetto art. 335, nella misura unica dello 0,34 per 
mille dei premi incassati nell’esercizio 2015, al netto de-
gli oneri di gestione stabiliti con il provvedimento IVASS 
n. 24 del 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Contributo di vigilanza dovuto per l’anno 2016 

all’IVASS    

     1. Il contributo di vigilanza dovuto per l’anno 2016 
all’IVASS dai soggetti di cui all’art. 335, comma 1, del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è stabilito 
nella misura unica dello 0,34 per mille dei premi incassati 
nell’esercizio 2015 delle assicurazioni nei rami vita e nei 
rami danni, di cui all’art. 2 del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005, nonché della riassicurazione. 

 2. Ai fi ni della determinazione del contributo di vigilan-
za di cui al presente decreto, i premi incassati nell’eserci-
zio 2015 dalle imprese di assicurazione e riassicurazione, 
sono depurati degli oneri di gestione, quantifi cati, in rela-
zione all’aliquota fi ssata con provvedimento dell’IVASS 
del 2 dicembre 2014, n. 24, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   15 dicembre 2014, n. 290, in misura pari al 4,4 per 
cento dei predetti premi.   

  Art. 2.
      Versamento del contributo di vigilanza

per l’anno 2016    

     1. Il contributo di vigilanza per l’anno 2016 è versa-
to direttamente all’IVASS, nei modi e nei termini di cui 
all’art. 335, comma 5, del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, secondo le modalità di cui al provvedi-
mento dell’IVASS n. 39 del 4 dicembre 2015, inserito nel 
Bollettino del medesimo Istituto, anno III n. 12 del 2015, 
pubblicato il 29 gennaio 2016 e reso disponibile sul sito 
internet dell’Istituto nella sezione Pubblicazioni e statisti-
che /Bollettini. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2016 

 Il Ministro: PADOAN   

  16A05968
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    DECRETO  3 agosto 2016 .

      Fondo di garanzia di cui all’art. 12, comma 1, del decre-
to-legge 14 febbraio 2016, n. 18, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 8 aprile 2016, n. 49, recante disciplina in 
materia di garanzia sulla cartolarizzazione delle sofferenze 
(GACS).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 aprile 1999, n. 130 recante «Disposi-
zioni sulla cartolarizzazione dei crediti»; 

 Visto il Capo II del decreto-legge 14 febbraio 2016, 
n. 18, convertito, con modifi cazioni, in legge, dall’art. 1, 
comma 1, della legge 8 aprile 2016, n. 49 recante la disci-
plina in materia di Garanzia sulla cartolarizzazione delle 
sofferenze (GACS); 

 Visto, in particolare, il comma 1 dell’art. 13 del predet-
to decreto-legge, che prevede che il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze può avvalersi, ai sensi dell’art. 19, 
comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, 
di una società a capitale interamente pubblico per la ge-
stione dell’intervento; 

 Visto il comma 2 del medesimo art. 13 che prevede 
che con decreto di natura non regolamentare da emanarsi 
da parte del Ministero dell’economia e delle fi nanze, da 
adottarsi entro 60 giorni dalla legge di conversione, pos-
sono essere dettate disposizioni di attuazione del Capo II 
del predetto decreto-legge; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 192, comma 2, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il Ministero ha in-
dividuato CONSAP quale soggetto «in house» più idoneo 
alla gestione dell’intervento, avendone valutato la struttu-
ra organizzativa societaria, le competenze professionali e 
le specifi che esperienze acquisite nella gestione di attività 
analoghe, nonché i relativi risultati conseguiti in termini 
di effi cienza, economicità e qualità dei servizi resi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto sono adottate le seguenti 
defi nizioni:  

    a)   «Banche» le banche aventi sede legale in Italia 
iscritte all’albo di cui all’art. 13 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385;  

    b)   «Decreto-legge» il decreto-legge 14 febbra-
io 2016, n. 18, convertito, con modifi cazioni, in legge, 
dall’art. 1, comma 1, della legge 8 aprile 2016, n. 49;  

    e)   «Gestore»: CONSAP S.p.A., società a capitale 
interamente pubblico, di cui il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze si avvale, a norma dell’art. 19, comma 5, 
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, per la 
gestione del Fondo, previa emanazione di un apposito di-
sciplinare, da sottoscriversi per accettazione da CONSAP 
S.p.A.;  

    d)   «Intermediari fi nanziari» gli intermediari fi nan-
ziari aventi sede legale in Italia iscritti all’albo di cui 
all’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385;  

    e)   «Ministero» il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze;  

    f)   «Società di cartolarizzazione» la società di carto-
larizzazione costituita ai sensi della legge 30 aprile 1999, 
n. 130, che si rende cessionaria dei crediti ed emette i Ti-
toli senior oggetto della garanzia ovvero la società emit-
tente i Titoli senior, se diversa dalla società cessionaria, ai 
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130;  

    g)   «Società cedenti»: le Banche o gli Intermediari fi -
nanziari cedenti erediti pecuniari, compresi i crediti deri-
vanti da contratti di leasing, classifi cati come sofferenze;  

    h)   «Soggetto indipendente»: soggetto qualifi cato in-
dipendente, nominato dal Ministero, previa approvazione 
della Commissione europea, ai sensi dell’art. 3, comma 3, 
del decreto-legge.    

  Art. 2.

      Struttura dell’operazione    

      1. In conformità a quanto previsto dal decreto-legge, ai 
fi ni dell’ammissibilità alla garanzia, le operazioni di car-
tolarizzazione devono avere le seguenti caratteristiche:  

    a)   i crediti oggetto di cartolarizzazione sono trasfe-
riti alla Società di cartolarizzazione per un importo ag-
gregato non superiore al valore lordo aggregato, al netto 
delle rettifi che e comprensivo di eventuali incassi rive-
nienti dagli stessi crediti e di competenza della Società 
di cartolarizzazione, percepiti dalla Società cedente tra la 
data di defi nizione del valore contabile e la data di trasfe-
rimento, come attestato dalla Società cedente sulla base 
delle scritture contabili;  

    b)   i crediti oggetto di cartolarizzazione sono clas-
sifi cati e segnalati in sofferenza in data antecedente alla 
cessione alla Società di cartolarizzazione.    

  Art. 3.

      Titoli senior    

     1. In conformità a quanto previsto dall’art. 4 del de-
creto-legge, sono considerati Titoli senior i titoli di clas-
si che non siano subordinate ad altre classi della stessa 
emissione. Una classe è considerata non subordinata ad 
altre classi della stessa emissione se, conformemente alla 
priorità di pagamento applicabile dopo l’avvio di azione 
esecutiva (post-enforcement priority) e, ove applicabile, 
la priorità di pagamento derivante da una messa in mora 
(post-acceleration priority), come indicata nel regola-
mento dei titoli, nessun’altra classe riceve pagamenti per 
capitale e interessi in via prioritaria rispetto ad essa. 

 2. In caso di emissione di più tranche di Titoli senior, 
la garanzia dello Stato può essere richiesta su una o più 
tranche di Titoli senior.   
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  Art. 4.

      Ordine di priorità dei pagamenti    

     1. Le somme rivenienti dai recuperi e dagli incassi rea-
lizzati in, relazione al portafoglio dei crediti ceduti sono, 
impiegate nel pagamento delle somme dovute ai portato-
ri dei titoli e degli altri costi o oneri comunque connessi 
all’operazione. 

 2. Dall’applicazione delle priorità di pagamento previ-
ste dopo l’avvio di azione esecutiva (post enforcerment 
priority) ovvero derivante da una messa in mora (post 
acceleration priority), come eventualmente indicate nel 
regolamento dei titoli e nei contratti dell’operazione, non 
devono risultare pagamenti sovraordinati ai Titoli senior 
diversi da quelli previsti dall’art. 7 del decreto-legge.   

  Art. 5.

      Ammissibilità dell’operazione alla garanzia    

      1. Ai fi ni dell’ammissione alla garanzia il regolamento 
dei titoli e i contratti dell’operazione prevedono che:  

    a)   il mancato pagamento di un importo dovuto a tito-
lo di interessi sui Titoli senior e l’escussione della garan-
zia non comportano la decadenza dal benefi cio del termi-
ne della Società di cartolarizzazione;  

    b)   le seguenti modifi che non possano essere effet-
tuate senza l’espresso consenso del Ministero: modifi ca 
dell’importo nominale o del capitale dei Titoli senior;  

  incremento del tasso di interesse applicato ai Tito-
li senior o, nel caso in cui sia sovraordinato rispetto al pa-
gamento del capitale dei Titoli senior, ai Titoli mezzanine;  

  modifi ca della scadenza dei Titoli senior;  
  modifi ca degli eventi (trigger event) che danno 

diritto ai portatori dei Titoli senior di dichiarare la deca-
denza della Società di cartolarizzazione dal benefi cio del 
termine o di applicare la priorità di pagamento derivante 
da una messa in mora (post-acceleration e post enforce-
ment priority);  

  modifi ca del regolamento dei titoli o dei contratti 
dell’operazione che comporti un peggioramento del ra-
ting dei Titoli senior;  

  ogni modifi ca del regolamento dei titoli o dei con-
tratti dell’operazione nell’ipotesi di escussione della ga-
ranzia ai sensi dell’art. 11 del decreto-legge;  

   c)   i dati relativi all’andamento delle operazioni assi-
stite dalla garanzia dello Stato sono trasmessi al gestore e 
al soggetto indipendente, con cadenza periodica e tramite 
strumenti informatici. 

  2. Ai fi ni dell’ammissione alla garanzia:  
   a)    l’agenzia di rating ha accesso almeno alle seguen-

ti informazioni:  
  fl ussi di cassa attesi, ivi compresi quelli, relativi ai 

contratti di copertura fi nanziaria;  
  le commissione dovute al soggetto incaricato del-

la riscossione dei crediti;  

  le modalità di pagamento degli interessi dei titoli;  
  il corrispettivo della garanzia;  
  ogni altro costo dell’operazione di cartolarizzazione;  
  lo spessore delle classi diversa da quella Senior;  

   b)   l’agenzia di rating ha accesso ad informazioni, 
quantitative e qualitative, sul soggetto incaricato della ri-
scossione dei crediti; 

   c)   la Società cedente assicura che siano fornite al 
soggetto indipendente tutte le informazioni necessarie 
alla verifi ca della conformità del rilascio della garanzia. 

 3. Ai fi ni dell’art. 8, comma 1, del decreto-legge per 
trasferimento a titolo oneroso si intende anche il trasfe-
rimento nel contesto di operazioni straordinarie della So-
cietà cedente, purché siano in ogni caso rispettate le ulte-
riori condizioni di cui al predetto art. 8, comma 1.   

  Art. 6.

      Soggetti richiedenti    

     1. In caso di operazione di cartolarizzazione realizzata 
da più Società cedenti la richiesta effettuata da tutte le 
società cedenti congiuntamente.   

  Art. 7.

      Istanza di concessione della garanzia
e procedura istruttoria    

      1. La Società cedente invia al Ministero e al gestore, 
mediante Posta elettronica certifi cata, l’istanza di conces-
sione della garanzia, utilizzando l’apposito modulo pub-
blicato sul sito web del Ministero e del gestore, corredata 
dalla seguente documentazione:  

    a)   il prospetto informativo dell’operazione di carto-
larizzazione e i codici ISIN dei Titoli senior oggetto di 
garanzia;  

    b)   il regolamento dei titoli e i contratti dell’operazio-
ne di cartolarizzazione;  

    e)   i documenti attestanti il rilascio del rating in con-
formità alle procedure delle agenzie di rating (ad es. new 
issue report, pre-sale report o similari);  

    d)   la quantifi cazione del costo della garanzia calco-
lato non oltre il quindicesimo giorno lavorativo preceden-
te a quello di presentazione della richiesta;  

    e)   lettera di impegno sottoscritta dal legale rappre-
sentante della Società cedente a trasmettere tempestiva-
mente la documentazione attestante il trasferimento dei 
titoli junior, ed eventualmente mezzanine, che consenta 
l’eliminazione contabile dei crediti oggetto dell’operazio-
ne di cartolarizzazione, corredata da idonea attestazione 
della società di revisione;  

    f)   lettera di impegno sottoscritta dal legale rappre-
sentante della Società cedente a comunicare o a pro-
curare che sia comunicata al gestore ogni modifi ca del 
regolamento dei titoli e dei contratti dell’operazione di 
cartolarizzazione.  
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 2. Sono dichiarate improcedibili dal gestore le richieste 
di garanzia presentate su moduli difformi da quello di cui 
al comma 1 e/o non sottoscritti dal legale rappresentante 
della Società cedente. 

 3. Il gestore procede, nel rispetto dell’ordine cronolo-
gico di presentazione all’istruttoria delle singole richieste 
entro quindici giorni lavorativi, valutando la sussistenza 
dei requisiti e delle condizioni per l’ammissione alla ga-
ranzia dello Stato previsti dal decreto-legge e dal presen-
te decreto. L’esito dell’istruttoria viene tempestivamente 
trasmesso al Ministero ai fi ni dell’adozione del decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze di concessione 
della garanzia dello Stato. 

 4. L’effi cacia della garanzia dello Stato è sospensi-
vamente condizionata al trasferimento di cui all’art. 8, 
comma 1, del decreto-legge. Qualora le condizioni di cui 
all’art. 8, comma 1, non siano realizzate entro dodici mesi 
dalla data di adozione del decreto di concessione della 
garanzia dello Stato, la Società cedente decade dall’am-
missione al benefi cio della garanzia e la richiesta deve 
essere nuovamente presentata. 

 5. Il gestore trasmette al Soggetto indipendente, per le 
fi nalità di cui all’art. 3, comma 3 del decreto-legge, copia 
delle istanze di concessione della garanzia con la relativa 
documentazione.   

  Art. 8.

      Ineffi cacia della garanzia)    

      1. Salvo quanto previsto dalla legge, e fermo restando 
che il Ministero delle fi nanze potrà rivalersi nei confronti 
della Società cedente nel caso in cui la garanzia sia stata 
concessa sulla base di atti o dichiarazioni che siano risul-
tati mendaci, inesatti o incompleti, la garanzia è dichiara-
ta ineffi cace nei seguenti casi:  

    a)   la decisione della Società di cartolarizzazione o 
dei portatori dei titoli di revocare l’incarico del soggetto 
incaricato della riscossione abbia determinato un peggio-
ramento del rating del Titolo senior da parte dell’ECAI;  

    b)   siano stati modifi cati il regolamento dei titoli o 
gli altri contratti dell’operazione in difformità con quanto 
previsto dal decreto-legge e dal presente decreto.  

 2. L’ineffi cacia è dichiarata con provvedimento del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, nel rispetto della leg-
ge n. 241/1990, tenuto conto delle risultanze dell’istrutto-
ria del gestore. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2016 

 Il Ministro: PADOAN   

  16A06006

    DECRETO  4 agosto 2016 .

      Fissazione semestrale dei tassi di interesse per il paga-
mento differito dei diritti doganali (periodo 13 luglio 2016 
- 12 gennaio 2017).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 79 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia doganale approvato con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica, 23 gennaio 1973, n. 43, come 
sostituito dall’art. 5, comma 2, della legge 25 luglio 2000, 
n. 213, con il quale, per il pagamento differito effettuato 
oltre il periodo di giorni trenta, si rende applicabile un 
interesse fi ssato semestralmente con decreto del Ministro 
delle fi nanze sulla base del rendimento netto dei buoni 
ordinari del Tesoro a tre mesi; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle fi nanze; 

 Atteso che occorre stabilire il saggio di interesse con 
decorrenza 13 luglio 2016; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 79 del testo unico delle disposizioni 
legislative in materia doganale, approvato con il decreto 
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 
come sostituito dall’art. 5, comma 2, della legge 25 luglio 
2000, n. 213, il saggio di interesse per il pagamento dif-
ferito effettuato oltre il periodo di giorni trenta è stabilito 
nella misura dello 0,213 per cento annuo per il periodo 
dal 13 luglio 2016 al 12 gennaio 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2016 

 Il Ministro: PADOAN   

  16A06088
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 luglio 2016 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifi co 
dell’IRCCS Istituto Dermopatico dell’Immacolata di Roma, 
nella disciplina di «Dermatologia».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, e 
successive modifi cazioni, concernente il riordino della di-
sciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifi co (IRCCS), e in particolare l’art. 13, che stabilisce i 
requisiti necessari ai fi ni del riconoscimento del carattere 
scientifi co dei medesimi Istituti; 

 Visto, altresì, l’art. 15, comma 1, del sopraindicato de-
creto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, il quale preve-
de che ogni due anni le Fondazioni IRCCS, gli Istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifi co non trasformati e 
quelli privati inviano al Ministero della salute i dati ag-
giornati circa il possesso dei requisiti di cui all’art. 13 del 
decreto medesimo, nonché la documentazione necessaria 
ai fi ni della conferma e che, sulla base della sussistenza 
dei suddetti requisiti, il Ministro della salute, previa inte-
sa con il Presidente della Regione interessata, conferma o 
revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modifi cato 
dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che 
individua la documentazione necessaria per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifi co degli IRCCS, 
ai sensi dell’art. 14, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto 15 febbraio 2005 del Ministro della 
salute adottato d’intesa con il Presidente della Regione 
Lazio, con il quale è stato confermato il carattere scien-
tifi co dell’«Istituto Dermopatico dell’Immacolata»(IDI) 
di Roma, via dei Monti di Creta n. 104 e della sede di-
staccata «Villa Paola», via Padre Luigi Maria Monti, n. 1, 
Capranica (TV), per la disciplina di «Dermatologia»; 

 Vista le note del 16 aprile 2008 DCS-PROT 631/08 e 
del 20 novembre 2015 prot. n. 921, con le quali l’IDI ha 
tramesso la documentazione necessaria ai fi ni della con-
ferma del riconoscimento quale Istituto di ricovero e cura 
a carattere scientifi co per la disciplina di «Dermatologia»; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co del 29 marzo 2013, con il quale la Provincia italiana 
della congregazione dei fi gli dell’Immacolata Concezio-
ne, ente proprietario e gestore dell’Istituto, è stata am-
messa alla procedura di amministrazione straordinaria, ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge 23 dicembre 
2003, n. 347, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
18 febbraio 2004, n. 39; 

 Vista la sentenza n. 432/2013 del 29 maggio 2013,, con 
la quale il Tribunale Ordinario di Roma - Sezione Falli-
mentare, ha dichiarato lo stato di insolvenza della Provin-
cia Italiana della Congregazione dei Figli dell’Immacola-
ta Concezione; 

 Vista la nota del 30 luglio 2015, prot. n. 493, con la 
quale l’Istituto Dermopatico dell’Immacolata ha comuni-
cato che con atto di cessione 13 aprile 2015 la Fondazio-
ne Luigi Maria Monti ha acquistato Provincia Italia della 
Congregazione dei Figli dell’Immacolata Concezione in 
A.S. l’Istituto Dermopatico dell’Immacolata, con sede in 
Roma e sede distaccata «Villa Paola» di Capranica; 

 Visto il decreto del Commissario    ad acta    n. U00335 
del 13 luglio 2015, con il quale la Regione Lazio ha preso 
atto della suddetta cessione; 

 Visti i decreti del commissario    ad acta    n. U00357 e n. 
U00358 del 28 luglio 2015, con i quali la Regione La-
zio ha proceduto alla voltura in favore della Fondazio-
ne Luigi Maria Monti dell’autorizzazione all’esercizio e 
dell’accreditamento istituzionale dell’Istituto Dermopati-
co dell’Immacolata, rispettivamente per la sede distaccata 
di «Villa Paola», via Padre Luigi Maria Monti, Capranica 
(VT) e per la sede di via dei Monti di Creta, n. 104, Roma; 

 Vista la relazione riguardante la    site - visit    effettuata 
presso la sede di Roma, via dei Monti di Creta n. 104 e 
i laboratori di ricerca di Pomezia, via dei Castelli Roma 
83/85, in data 18 gennaio 2016 e presso la sede distaccata 
di «Villa Paola», via Padre Luigi Maria Monti 1, Capra-
nica (VT), in data 26 febbraio 2016 dagli esperti della 
Commissione di valutazione nominata con decreto del di-
rettore generale p.t. della Direzione generale della ricerca 
e dell’innovazione in sanità del 28 dicembre 2015; 

 Considerato, in particolare, che la suddetta Commis-
sione, pur riconoscendo la valenza assistenziale del pre-
sidio di «Villa Paola» per il territorio di riferimento, ha 
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ritenuto che non sussistano relativamente a tale presidio, 
i presupposti per la conferma del carattere scientifi co, in 
quanto «non è rinvenibile un’attività di ricerca scienti-
fi ca identifi cabile come svolta specifi catamente a Villa 
Paola»; 

 Vista la nota n. 2539 del 27 giugno 2016 con la quale 
la competente Direzione generale della ricerca e inno-
vazione in sanità ha comunicato alla Fondazione Luigi 
Maria Monti, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10  -bis   
della legge n. 241/1990 e s.m.i., che avrebbe proceduto, 
coerentemente con gli esiti dell’istruttoria, alla conferma 
del carattere scientifi co dell’IRCCS Istituto Dermopatico 
dell’Immacolata per la sede di Roma, via dei Monti di 
Creta 104, e per i laboratori di ricerca attualmente siti a 
Pomezia, in via del Castelli Romani, n. 83/85, escludendo 
la sede di «Villa Paola», via Padre Luigi Maria Monti, 
Capranica (VT); 

 Vista la nota n. 741 dell’8 luglio 2016, con la quale 
la Fondazione Luigi Maria Monti prende atto degli esiti 
dell’istruttoria ministeriale; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)  , del decreto le-
gislativo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive modifi ca-
zioni, relativamente alla sede di Roma, via dei Monti di 
Creta n. 104 e ai laboratori di ricerca attualmente siti a 
Pomezia, in via dei Castelli Romani n. 83/85; 

 Vista la nota prot. n. 325775 del 20 giugno 2016, con 
la quale il Presidente della Regione Lazio ha espresso 
la propria formale intesa ai fi ni dell’adozione del prov-
vedimento di conferma del riconoscimento del carattere 
scientifi co dell’IDI, con riferimento alla sede di Roma e 
ai laboratori di ricerca attualmente siti in Pomezia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È confermato il riconoscimento del carattere scien-
tifi co dell’Istituto Dermopatico dell’Immacolata, istituto 
di ricovero e cura a carattere scientifi co di diritto privato, 
gestito dalla Fondazione Luigi Maria Monti, con riferi-
mento alla sede di Roma, in via dei Monti di Creta n. 104 
e ai laboratori di ricerca siti a Pomezia, in via dei Castelli 
Romani n. 83/85, per la disciplina di «Dermatologia». 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei 
requisiti e della documentazione necessaria ai fi ni della 
conferma. 

 Roma, 14 luglio 2016 

 Il Ministro: LORENZIN   

  16A05937

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 giugno 2016 .

      Modifi che degli allegati 1, 2, 3, 6 e 7 del decreto legislativo 
29 aprile 2010, n. 75, recante: «Riordino e revisione della di-
sciplina in materia di fertilizzanti, a norma dell’articolo 13 
della legge 7 luglio 2009, n. 88.».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 2003/2003 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, relativo ai 
concimi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 764/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che stabilisce 
procedure relative all’applicazione di determinate regole 
tecniche nazionali a prodotti legalmente commercializ-
zati in un altro Stato membro e che abroga la decisione 
n. 3052/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 13 dicembre 1995, che istituisce una procedura d’in-
formazione reciproca sulle misure nazionali che derogano 
al principio di libera circolazione delle merci all’interno 
della Comunità; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea»; 

 Visto il decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, recan-
te «Riordino e revisione della disciplina in materia di fer-
tilizzanti, a norma dell’art. 13 della legge 7 luglio 2009, 
n. 88», ed in particolare gli allegati 1, 2, 3, 6 e 7; 
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 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante «Di-
sposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di    green economy    e per il contenimento dell’uso eccessi-
vo di risorse naturali.»; 

 Vista la domanda, acquisita in protocollo il 27 aprile 
2011, n. 9104, con la quale HERAMBIENTE S.p.A. ha 
chiesto l’inserimento di un nuovo prodotto negli allegati 
3 e 7 del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75; 

 Vista la domanda, acquisita in protocollo l’11 novem-
bre 2014, n. 22944, con la quale la Federazione italia-
na produttori di energia da fonti rinnovabili – FIPER ha 
chiesto l’inserimento di un nuovo prodotto negli allegati 
1 e 7 del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75; 

 Considerata la necessità di correggere l’errore di tra-
scrizione del simbolo «>» sul parametro ceneri in colonna 
4 e di inserire i parametri chimico-biologici in colonna 7 
del prodotto con numero d’ordine 16, denominazione del 
tipo «Biochar da pirolisi o da gassifi cazione» dell’allega-
to 2 Ammendanti; 

 Considerata la necessità di riportare nella colonna 7 del 
prodotto con numero d’ordine 9, denominazione del tipo 
«Estratto umico di leonardite» dell’allegato 6 Prodotti ad 
azione specifi ca, quanto segue: «Indicare in etichetta la 
dose da utilizzare ai fi ni del controllo analitico dell’attivi-
tà biostimolante del prodotto»; 

 Considerata la necessità di correggere il punto 3.3.1, 
Concimi organici azotati (solidi e fl uidi) e di modifi ca-
re il punto 3.3.2, Concimi organici NP, dell’allegato 7 
Tolleranze; 

 Acquisito il parere del Dipartimento dell’Ispettorato 
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei 
prodotti agro-alimentari, Direzione generale della pre-
venzione e del contrasto alle frodi agro-alimentari, reso 
con nota del 23 maggio 2015 e del 13 ottobre 2015; 

 Considerato che la procedura di informazione nel set-
tore delle regolamentazioni tecniche e delle regole rela-
tive ai servizi della società dell’informazione, di cui alla 
direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 settembre 2015, si è conclusa senza os-
servazioni sulle modifi che da apportare agli allegati 2, 6 
e 7 e sull’inserimento di nuovi prodotti negli allegati 1, 3 
e 7, come comunicato dall’Unità centrale di notifi ca del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 10 del decreto legi-
slativo 29 aprile 2010, n. 75, le modifi che agli allegati 
sono adottate con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Ritenuto necessario procedere all’adozione delle citate 
variazioni agli allegati 1, 2, 3, 6 e 7 del decreto legislativo 
29 aprile 2010, n. 75; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifi che agli allegati del decreto legislativo
29 aprile 2010, n. 75    

     1. Gli allegati 1 e 7 del decreto legislativo 29 aprile 
2010, n. 75 «Riordino e revisione della disciplina in ma-
teria di fertilizzanti, a norma dell’art. 13 della legge 7 lu-
glio 2009, n. 88.», sono modifi cati ed integrati dall’alle-
gato al presente decreto. 

 2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
è concesso un periodo di dodici mesi per lo smaltimento 
dei fertilizzanti nazionali la cui produzione è avvenuta in 
conformità alla normativa vigente prima di tale data. 

 3. Il presente decreto non comporta limitazione alla 
commercializzazione di fertilizzanti legalmente fabbricati 
e commercializzati o legalmente commercializzati in uno 
Stato membro dell’Unione europea o in Turchia ovvero le-
galmente fabbricati in uno degli Stati fi rmatari dell’Asso-
ciazione europea di libero scambio (EFTA), parte contra-
ente dell’accordo sullo spazio economico europeo (SEE), 
purché siano garantiti i livelli di sicurezza ed affi dabilità 
equivalenti a quelli prescritti nel presente decreto. 

 4. Ai sensi del regolamento (CE) n. 764/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, l’Auto-
rità competente ai fi ni dell’applicazione, ove necessario, 
delle procedure di valutazione previste è il Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali. 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2016 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2016

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 2065  
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    DECRETO  11 luglio 2016 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela Grottino di Roc-
canova e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di 
tutela, promozione, valorizzazione, informazione del con-
sumatore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 17, 
comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, per 
la DOP «Grottino di Roccanova».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che dei 
vini; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fi ca delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale 21 luglio 2011 recan-
te «Linee guida per la predisposizione del programma di 
vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’art. 5 del de-
creto 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali in 
materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi di 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini»; 

 Visto il decreto dipartimentale 6 novembre 2012 re-
cante «Modifi ca del decreto 21 dicembre 2010, recante 
la procedura per il riconoscimento degli agenti vigilatori 
dei Consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61»»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recan-
te «Procedura a livello nazionale per la presentazione e 
l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela Grot-
tino di Roccanova, con sede legale in Sant’Arcangelo 
(PZ), c/o complesso monumentale di Santa Maria di Or-
soleo in contrada Orsoleo, intesa ad ottenere il riconosci-
mento ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 61/2010 e il conferimento dell’incarico di cui al 
comma 1 e 4 del citato art. 17 per la DOP «Grottino di 
Roccanova»; 

 Considerato che la DOP «Grottino di Roccanova» è 
stata riconosciuta a livello nazionale ai sensi della legge 
n. 164/1992 e del decreto legislativo n. 61/2010 e, per-
tanto, è denominazione protetta ai sensi dell’art. 107 del 
citato regolamento (UE) n. 1308/2013 e dell’art. 73 del 
regolamento (CE) n. 607/2009; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio di 
tutela Grottino di Roccanova alle prescrizioni di cui al 
citato decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Considerato che il Consorzio di tutela Grottino di Roc-
canova ha dimostrato la rappresentatività di cui al com-
ma 1 e 4 del decreto legislativo n. 61/2010 per la DOP 
«Grottino di Roccanova». Tale verifi ca è stata eseguita 
sulla base delle attestazioni rilasciate dall’organismo di 
controllo, la Camera di commercio, industria, artigianato 
ed agricoltura di Potenza, con nota prot. n. 0007806/U del 
21 giugno 2016, autorizzato a svolgere l’attività di con-
trollo sulla DOP «Grottino di Roccanova»; 
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 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di tutela Grottino di Roccanova, 
ai sensi dell’art. 17, comma 1 del decreto legislativo 
n. 61/2010 ed al conferimento dell’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 
n. 61/2010 per la DOP «Grottino di Roccanova»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio di tutela Grottino di Roccanova è rico-

nosciuto ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto legi-
slativo 8 aprile 2010, n. 61 ed è incaricato a svolgere le 
funzioni previste dal comma 1 e dal comma 4 del cita-
to art. 17 del decreto legislativo n. 61/2010 sulla DOC 
«Grottino di Roccanova». Tale denominazione risulta 
iscritta nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini di cui 
all’art. 104 del regolamento (UE) n. 1308/2013.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio di tutela Grottino di Roc-

canova, con sede legale in Sant’Arcangelo (PZ), c/o com-
plesso monumentale di Santa Maria di Orsoleo in contra-
da Orsoleo, è conforme alle prescrizioni di cui al decreto 
ministeriale 16 dicembre 2010, recante disposizioni ge-
nerali in materia di costituzione e riconoscimento dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni 
di cui al comma 1 per la denominazione «Grottino di 
Roccanova».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio di tutela Grottino di Roccanova non 

può modifi care il proprio statuto e gli eventuali regola-
menti interni senza il preventivo assenso del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decreto è 
automaticamente revocato qualora la Commissione euro-
pea decida la cancellazione della protezione per la deno-
minazione «Grottino di Roccanova», ai sensi dell’art. 107, 
comma 3, del regolamento (UE) n. 1308/2023. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 11 luglio 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A05939

    DECRETO  12 luglio 2016 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Cula-
tello di Zibello DOP, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Culatello di Zibello».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata 
legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 
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 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispetto-
rato Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari(ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-
lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 01 luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea legge n. 163 del 2 luglio 1996, 
con il quale sono state registrate la denominazione di ori-
gine protetta «Culatello di Zibello»; 

 Visto il decreto ministeriale 11 giugno 2010, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 145 del 24 giugno 2010, con il quale 
è stato attribuito al Consorzio di tutela del Culatello di 
Zibello DOP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 nei riguardi della DOP «Culatello di 
Zibello»; 

 Visto il decreto ministeriale 21 giugno 2013, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 160 del 10 luglio 2013, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio di tutela del 
Culatello di Zibello DOP l’incarico a svolgere le funzio-
ni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Culatello di Zibello»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria <imprese di lavorazione> nella fi liera <prepa-
razione carni> individuata all’art. 4, lettera   f)   del mede-
simo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzio-
ne controllata dall’Organismo di Controllo nel periodo 
signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio ri-
chiedente e delle attestazioni rilasciate dall’organismo di 
controllo privato IPQ, autorizzato a svolgere le attività di 
controllo sulla denominazione di origine protetta «Cula-
tello di Zibello»; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 
2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio di tutela del Culatello 
di Zibello DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, 
comma 15, della legge n. 526/1999; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, l’incarico concesso 
con il decreto dell’11 giugno 2010 e successivamente 
rinnovato con decreto del 21 giugno 2013, al Consorzio 
di tutela del Culatello di Zibello DOP con sede legale in 
Zibello (PR), piazza Garibaldi n. 34, a svolgere le funzio-
ni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Culatello di Zibello». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto dell’11 dicembre 2002 
può essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 luglio 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A05938
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    DECRETO  14 luglio 2016 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela oliva da 
mensa DOP «La Bella della Daunia» – varietà La Bella di 
Cerignola, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «La Bella 
della Daunia».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata 
legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-

lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1904 della commissione 
del 7 settembre 2000, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità europea L 228 del 8 settembre 2000 con 
il quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «La Bella della Daunia»; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 giugno 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 140 del 17 giugno 2004 con il quale è 
stato attribuito al Consorzio di tutela oliva da mensa DOP 
«La Bella della Daunia» - varietà La Bella di Cerignola 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «La Bella della Daunia»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 giugno 2007, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 151 del 2 luglio 2007, con il quale è 
stato confermato per un triennio al Consorzio di tutela 
oliva da mensa DOP «La Bella della Daunia» - varietà 
La Bella di Cerignola l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «La Bella della Daunia»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 giugno 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 146 del 14 luglio 2010, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio di tutela 
oliva da mensa DOP «La Bella della Daunia» - varietà 
La Bella di Cerignola l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «La Bella della Daunia»; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 giugno 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 160 del 10 luglio 2013, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio di tutela 
oliva da mensa DOP «La Bella della Daunia» - varietà 
La Bella di Cerignola l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «La Bella della Daunia»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
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delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca-
tegoria <produttori agricoli> nella fi liera <ortofrutticoli 
e cereali non trasformati> individuata all’art. 4, lettera 
  b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’Organismo di Controllo nel 
periodo signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’orga-
nismo di controllo privato Agroqualità S.p.a., autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla indicazione geo-
grafi ca protetta «La Bella della Daunia»; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 
2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico in capo al Consorzio di tutela oliva da 
mensa DOP «La Bella della Daunia» - varietà La Bella di 
Cerignola a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge 526/1999, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto del 9 giugno 2004, successivamente 
rinnovato con decreto dell’11 giugno 2007, con decreto 
dell’11 giugno 2010 ed infi ne con decreto del 14 giugno 
2013 al Consorzio di tutela oliva da mensa DOP «La Bel-
la della Daunia» - varietà La Bella di Cerignola con sede 
legale in Cerignola (FG), Piazza della Repubblica n. 1, 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «La Bella 
della Daunia». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto dell’11 dicembre 2002 
può essere sospeso con provvedimento motivato e re-
vocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap-
presentatività dei consorzi di tutela delle denominazioni 
di origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 luglio 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A05924

    DECRETO  14 luglio 2016 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela vini DOC 
Bosco Eliceo, a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi, di cui all’art. 17, comma 1, del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61, per la DOC «Bosco Eliceo».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la commissione le iscri-
ve nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 
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 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che dei 
vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifi ca 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 21 giugno 2013 n. 21132, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 162 del 12 luglio 2013, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio tutela 
vini DOC Bosco Eliceo il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alla DOC «Bosco Eliceo»; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini DOC Bosco 
Eliceo ha dimostrato la rappresentatività di cui al com-
ma 1 del decreto legislativo n. 61/2010 per la DOC «Bo-
sco Eliceo». Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo Valori-
talia S.r.l., con nota prot. S20/16364/2016 del 6 giugno 
2016, autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulla 
DOC «Bosco Eliceo»; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio tutela vini 
DOC Bosco Eliceo, approvato da questa Amministrazio-
ne, è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, com-
ma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010 
n. 7422; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico, conferito con decreto ministeriale 21 giu-
gno 2013 n. 21132, al Consorzio tutela vini DOC Bosco 
Eliceo a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valo-
rizzazione, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi di cui all’art. 17, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 61/2010 per la DOC «Bosco Eliceo». 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 

di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 21 giugno 2013 n. 21132 al 
Consorzio tutela vini DOC Bosco Eliceo, con sede legale 
in Ferrara, Via Borgoleoni n. 11, a svolgere le funzioni di 
tutela, promozione, valorizzazione, informazione del con-
sumatore e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, 
comma 1, del decreto legislativo n. 61/2010 per la DOC 
«Bosco Eliceo». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel decreto 21 giugno 
2013 n. 21132, può essere sospeso con provvedimento 
motivato ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti 
previsti dal decreto ministeriale del 16 dicembre 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 14 luglio 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A05925

    DECRETO  25 luglio 2016 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Bayer Crop-
Science S.r.l.», in Milano, ad effettuare prove uffi ciali di 
campo, fi nalizzate alla produzione di dati di effi cacia e alla 
determinazione dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo e defi nisce i requisiti 
necessari al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a con-
durre prove di campo fi nalizzate alla registrazione dei 
prodotti fi tosanitari; 

 Vista l’istanza di rinnovo presentata in data 22 gennaio 
2016 dal Centro «Bayer CropScience S.r.l.» con sede le-
gale in Viale Certosa, 130 – 20156 Milano; 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari effettuata in 
data 30 giugno 2016 presso il Centro «Bayer CropScien-
ce S.r.l.»; 

 Visto il decreto ministeriale 13 febbraio 2014, n. 1622, 
recante «Individuazione degli uffi ci dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaf, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013»; 

 Vista la direttiva del 13 giugno 2016, n. 2317, con la 
quale sono state impartite istruzioni circa gli atti di ge-
stione degli uffi ci di seconda fascia della Direzione gene-
rale dello sviluppo rurale, nelle more del perfezionamen-
to dell’incarico al nuovo direttore generale; 
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 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 22 gennaio 2016, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Bayer CropScience S.r.l.» con sede legale 

in Viale Certosa, 130 – 20156 Milano, è riconosciuto ido-
neo a proseguire nelle prove uffi ciali di campo con prodot-
ti fi tosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

 - Effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 - Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

 - Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 - Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 - Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 - Individuazione dei prodotti di degradazione e 
di reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati 
(di cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 - Valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fi no al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 - Defi nizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995); 

 - Prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’allegato II, punto 7.1, 7.2 e 7.3 del decreto legisla-
tivo n. 194/1995); 

 - Determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 - Valutazione dei dati sui residui nelle colture suc-
cessive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 - Individuazione dei tempi di carenza per impieghi 
in pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, pun-
to 8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 - Prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’allegato III, punti 9.1 e 9.2 del decreto legislativo 
n. 194/1995 e successive modifi che). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di effi cacia e le prove di campo fi nalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fi to-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 - Aree acquatiche; 
 - Aree non agricole; 
 - Colture arboree; 
 - Colture erbacee; 
 - Colture forestali; 
 - Colture medicinali ed aromatiche; 
 - Colture ornamentali; 
 - Colture orticole; 
 - Concia sementi; 
 - Conservazione post-raccolta; 
 - Diserbo; 
 - Entomologia; 
 - Nematologia; 
 - Patologia vegetale; 
 - Zoologia agraria; 
 - Regolatori di crescita.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifi ca biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Bayer CropScience S.r.l.» è tenuto a co-
municare a questo Ministero l’indicazione precisa delle 
tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata in data 30 giugno 2016. 
 2. Il Centro «Bayer CropScience S.r.l.», qualora inten-

da confermare o variare gli ambiti operativi di cui al pre-
sente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei 
mesi prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 3. I costi sono a carico del Centro richiedente. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 25 luglio 2016 

 Il Capo Dipartimento: BLASI   

  16A05931
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    DECRETO  26 luglio 2016 .

      Costituzione del pegno rotativo su prodotti lattiero-caseari di lunga stagionatura.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

  E  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 24 luglio 1985, n. 401, recante «Norme sulla costituzione di pegno sui prosciutti a denominazione 
di origine tutelata; 

 Visto l’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, e successive modifi cazioni, che prevede il rilascio 
del riconoscimento, da parte del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai consorzi delle D.O.P. e 
delle I.G.P. e delle S.T.G. che possiedono determinati requisiti; 

 Vista la legge 27 marzo 2001, n. 122, recante «Disposizioni modifi cative e integrative alla normativa che disci-
plina il settore agricolo e forestale» e, in particolare, l’art. 7, che, nel disporre l’applicazione della legge n. 401 del 
1985 ad altri prodotti agricoli, quali i prodotti lattiero-caseari, statuisce, al comma 2, che: «Il contrassegno e le relative 
modalità di applicazione, nonché le disposizioni concernenti i registri e la loro tenuta, sono stabiliti con decreto dei 
Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato e delle politiche agricole e forestali, da adottare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Ritenuto di dover dare attuazione al richiamato art. 7, comma 2, della legge n. 122 del 2001, al fi ne di consentire 
la costituzione di pegno rotativo sui prodotti lattiero-caseari a lunga stagionatura; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Ambito operativo    

     1. I prodotti lattiero-caseari DOP a lunga stagionatura, di seguito denominati prodotti lattiero-caseari, come indi-
cati all’allegato 1 del presente decreto, possono essere sottoposti a pegno, a decorrere dal giorno in cui le forme sono 
collocate nei locali di stagionatura, a condizione che la forma sia identifi cata con le modalità previste all’allegato 1 
del presente decreto. 

 2. I prodotti lattiero-caseari costituiti in pegno ai sensi del presente decreto possono essere oggetto di patto di 
rotatività. 

 3. Il pegno rotativo si realizza con la sostituzione di forme sottoposte a pegno, senza necessità di ulteriori stipu-
lazioni, fermo restando il rispetto dei requisiti e le modalità previsti agli allegati 1 e 2 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Registro    

     1. Il creditore, alla costituzione del pegno, provvede ad annotare per ogni operazione di pegno, su apposito re-
gistro conforme al facsimile di cui all’allegato 2, diverso per ogni creditore e conservato a cura del debitore, salvo 
diversa intesa tra le parti, le indicazioni di cui al medesimo allegato 2. 

 2. Contestualmente alle operazioni di costituzione in pegno e prima di procedere all’annotazione sul registro, il 
creditore pignoratizio individua i prodotti lattiero-caseari sottoposti a pegno. 

 3. I registri sono annualmente vidimati da un notaio.   
  Art. 3.

      Estinzione del pegno    

     1. La constatazione dell’estinzione totale o parziale dell’operazione sui prodotti lattiero caseari costituiti in pegno 
avviene mediante annotazione sul registro di cui all’allegato 2. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 26 luglio 2016 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

     MARTINA   
  Il Ministro

dello sviluppo economico
    CALENDA    
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ALLEGATO 1
 

Denominazione Elemento identificativo Svincolo 
   
Parmigiano Reggiano L'elemento identificativo è costituito 

dall'insieme dei seguenti elementi: a) 
matricola caseificio; b) anno e mesi di 
produzione c) numero forme totali e 
corrispondente peso (kg). Gli elementi a) 
e b) sono riscontrabili sulle forme 
(impressi nello scalzo con le fasce 
marchianti all'origine) e il numero di 
forme è riscontrabile dalla corrispondenza 
con il registro di produzione che il 
Caseificio è tenuto a mantenere ai sensi 
dalla DOP. 

non prima del 
compimento di 12 mesi 
dalla produzione 

Grana Padano sullo scalzo della forma all’interno del 
quadrifoglio si identifica la matricola del 
caseificio formata dalla sigla della 
provincia di produzione (due lettere es. 
BG) ed il numero identificativo del 
caseificio produttore (tre numeri es. 506 ). 
In basso a destra del quadrifoglio (sotto lo 
spazio riservato al marchio qualità) si 
trova un altro elemento fondamentale 
all’identificazione relativo al periodo in 
cui il è stato prodotto e precisamente il 
mese e l’anno (es. Gen.16)  

non prima del 
compimento di 9 mesi 
dalla produzione 

Pecorino Romano Le forme di Pecorino Romano sono 
sottoposte alla marchiatura all’origine su 
tutto lo scalzo mediante apposita matrice. 
La matrice imprime sulla forma la 
denominazione Pecorino Romano ed il 
logo della denominazione, in apposito 
riquadro la sigla della provincia di 
provenienza, il codice del caseificio 
produttore, il mese e l’anno di produzione.

90 giorni dalla data di 
ingresso in stagionatura 
e comunque dopo aver 
raggiunto almeno il 
periodo minimo di 
stagionatura previsto 
dal disciplinare di 
produzione.  

Montasio presenza sullo scalzo di "anno, mese, 
giorno di produzione e codice 
identificativo del caseificio" 
Esempio data: 16 GEN 08 
Esempio codice caseificio: 021 UD 
(numero progressivo e sigla della 
Provincia dove è ubicato il caseificio) 

120 giorni 

Provolone Valpadana Coccarda e elementi identificativi 
alfanumerici .apposti sulla forma 
riportanti lotto di produzione  

120 giorni 
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ALLEGATO 2 
 

FAC SIMILE REGISTRO 

Il registro vidimato annualmente sarà costituito da singoli fogli contenenti ognuno le 
indicazioni di cui al seguente fac-simile e dovrà essere firmato dal creditore: 
 

Operazione n. Pag. ___

Forme Kg Data Firma
mese anno

1 Uscita
Data di costituzione Entrata

2 Uscita
Durata Entrata

3 Uscita
Caseificio Entrata

4 Uscita
Forme (n.) Entrata

5 Uscita
Elem. Identificativi* Entrata

mesi produzione 6 Uscita
anno Entrata

rif. Reg prod.ne 7 Uscita
Entrata

Kg 8 Uscita
Entrata

Valore 9 Uscita
Entrata

10 Uscita
Entrata

11 Uscita
Entrata

12 Uscita
Firma Entrata

Identificativi

ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PEGNO ROTAZIONI

 

  16A05921
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    DECRETO  27 luglio 2016 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Consorzio Agra-
rio di Ravenna», in Cotignola, ad effettuare prove uffi ciali 
di campo, fi nalizzate alla produzione di dati di effi cacia di 
prodotti fi tosanitari.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo e defi nisce i requisiti 
necessari al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a con-
durre prove di campo fi nalizzate alla registrazione dei 
prodotti fi tosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 16 dicembre 2015 
dal Centro «Consorzio agrario di Ravenna», con sede le-
gale in Via Madonna di Genova, 39 – 48010 Cotignola 
(Ravenna); 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia di prodotti fi tosanita-
ri effettuata in data 29-30 giugno 2016 presso il Centro 
«Consorzio agrario di Ravenna»; 

 Visto il decreto ministeriale 13 febbraio 2014, n. 1622, 
recante «Individuazione degli uffi ci dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaf, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013»; 

 Vista la direttiva del 13 giugno 2016, n. 2317, con la 
quale sono state impartite istruzioni circa gli atti di ge-
stione degli uffi ci di seconda fascia della Direzione gene-
rale dello sviluppo rurale, nelle more del perfezionamen-
to dell’incarico al nuovo direttore generale; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 16 dicembre 2015, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Consorzio agrario di Ravenna», con sede 

legale in Via Madonna di Genova, 39 – 48010 Cotignola 
(Ravenna), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove 
uffi ciali di campo con prodotti fi tosanitari volte ad ottene-
re le seguenti informazioni:  

 - Effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 - Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

 - Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 - Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 - Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 - Selettività nei confronti dell’entomofauna utile. 
  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le 

prove di campo di effi cacia di prodotti fi tosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

 - Aree non agricole; 
 - Colture arboree; 
 - Colture erbacee; 
 - Colture ornamentali; 
 - Colture orticole; 
 - Concia delle sementi; 
 - Conservazione post-raccolta; 
 - Diserbo; 
 - Entomologia; 
 - Nematologia; 
 - Patologia vegetale; 
 - Produzione sementi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifi ca biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Consorzio agrario di Ravenna» è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata in data 29-30 giugno 2016. 
 2. Il Centro «Consorzio agrario di Ravenna», qualora 

intenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, alme-
no sei mesi prima della data di scadenza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti. 

 3. I costi sono a carico del Centro richiedente. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2016 

 Il Capo Dipartimento: BLASI   

  16A05932

    DECRETO  27 luglio 2016 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Fondazione Mi-
noprio», in Vertemate con Minoprio ad effettuare prove uffi -
ciali di campo, fi nalizzate alla produzione di dati di effi cacia 
di prodotti fi tosanitari.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996 che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo e defi nisce i requisiti 
necessari al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a con-
durre prove di campo fi nalizzate alla registrazione dei 
prodotti fi tosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 12 novembre 2015 dal 
Centro «Fondazione Minoprio», con sede legale in Via 
Raimondi, 54 – 22070 Vertemate con Minoprio (Como); 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia di prodotti fi tosanitari 
effettuata in data 6-7 giugno 2016 presso il Centro «Fon-
dazione Minoprio»; 

 Visto il decreto ministeriale 13 febbraio 2014, n. 1622, 
recante «Individuazione degli uffi ci dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaf, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013»; 

 Vista la direttiva del 13 giugno 2016, n. 2317, con la 
quale sono state impartite istruzioni circa gli atti di ge-
stione degli uffi ci di seconda fascia della Direzione gene-
rale dello sviluppo rurale, nelle more del perfezionamen-
to dell’incarico al nuovo direttore generale; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 12 novembre 2015, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Fondazione Minoprio», con sede legale 

in Via Raimondi, 54 – 22070 Vertemate con Minoprio 
(Como), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove 
uffi ciali di campo con prodotti fi tosanitari volte ad otte-
nere le seguenti informazioni:  

 - Effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 - Dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

 - Incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 - Fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 - Osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le 
prove di campo di effi cacia di prodotti fi tosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

 - Aree acquatiche; 
 - Aree non agricole; 
 - Colture arboree; 
 - Colture erbacee; 
 - Colture forestali; 
 - Colture medicinali ed aromatiche; 
 - Colture ornamentali; 
 - Colture orticole; 
 - Colture tropicali; 
 - Concia sementi; 
 - Conservazione post-raccolta; 
 - Diserbo; 
 - Entomologia; 
 - Microbiologia agraria; 
 - Nematologia; 
 - Patologia vegetale; 
 - Zoologia agraria; 
 - Produzione sementi; 
 - Vertebrati dannosi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifi ca biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «Fondazione Minoprio» è tenuto a comu-
nicare a questo Ministero l’indicazione precisa delle ti-
pologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro 
localizzazione territoriale. 
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 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata in data 6-7 giugno 2016. 
 2. Il Centro «Fondazione Minoprio», qualora intenda 

confermare o variare gli ambiti operativi di cui al pre-
sente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei 
mesi prima della data di scadenza, corredata dalla relati-

va documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 3. I costi sono a carico del Centro richiedente. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2016 

 Il Capo Dipartimento: BLASI   

  16A05933  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  1° maggio 2016 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443/2001). Potenziamento asse ferroviario Monaco-Verona: galle-
ria di base del Brennero (CUP I41J050000200005). Autorizzazione quarto lotto costruttivo e assegnazione risorse.     (Delibera 
n. 17/2016).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 sugli 
orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione n. 661/2010/
UE e visto il regolamento (UE) n. 1316/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che istitu-
isce il meccanismo per collegare l’Europa e che modifi ca il regolamento (UE) n. 913/2010 e che abroga i regolamenti 
(CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010; 

 Visto il «Nuovo Piano generale dei trasporti e della logistica» sul quale questo Comitato si è defi nitivamente 
pronunziato con delibera 1° febbraio 2001, n. 1 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 54/2001), e che è stato approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 51/2002 supplemento ordinario), con la quale 
questo Comitato, ai sensi dell’allora vigente legge 21 dicembre 2001, n. 443, ha approvato il 1° Programma delle 
infrastrutture strategiche, che nell’allegato 1 include, nell’ambito del «Sistema valichi», il «Valico del Brennero», e 
nell’allegato 2, tra le opere che interessano la Provincia autonoma di Bolzano, la «Tratta corridoio ferroviario Brenne-
ro e Valico», e, tra le opere che interessano la Provincia autonoma di Trento, la «Tratta Bologna-Brennero e Valico» e 
vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 3/2015 supplemento ordinario), con la quale questo Comi-
tato ha espresso parere sull’11° allegato infrastrutture al Documento di economia e fi nanza (DEF) 2013, che include, 
nella tabella 0 - avanzamento Programma infrastrutture strategiche, la infrastruttura «Brennero traforo ferroviario ed 
interventi d’accesso»; 

 Considerato che in data 8 agosto 2014 è stato sottoscritto il contratto di programma 2012-2016 - parte investi-
menti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A.; 

 Vista la delibera 23 dicembre 2015, n. 112 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 98/2016 supplemento ordinario), con la quale 
questo Comitato ha espresso parere sullo schema di «Aggiornamento 2015 del Contratto di programma 2012-2016 
- parte investimenti» tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A. che, nella 
tabella B - progetti infrastrutturali realizzati per lotti costruttivi non funzionali, conferma l’intervento «Nuovo Valico 
del Brennero», con un costo complessivo di 4.400 milioni di euro, disponibilità pari a 1.757 e un fabbisogno residuo 
di 2.643 milioni di euro; 

 Considerato che l’intervento di cui sopra è ricompreso nella Intesa generale quadro tra Governo e Provincia au-
tonoma di Bolzano, sottoscritta il 13 febbraio 2004; 

  Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge fi nanziaria 2010), che — all’art. 2, commi da 232 a 234 — ha 
previsto che con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
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trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono individuati specifi ci progetti prioritari per i 
quali questo Comitato può autorizzare l’avvio della realizzazione del relativo progetto defi nitivo per lotti costruttivi 
individuati dallo stesso Comitato, e visti in particolare:  

  il comma 232, che:  
  individua, quali requisiti dei citati progetti, l’inclusione nei corridoi europei TEN-T e nel Programma delle 

infrastrutture strategiche, un costo superiore a 2 miliardi di euro, un tempo di realizzazione superiore a quattro anni 
dall’approvazione del progetto defi nitivo, l’impossibilità di essere suddivisi in lotti funzionali d’importo inferiore a 1 
miliardo di euro;  

  subordina l’autorizzazione di questo Comitato all’avvio dei lotti costruttivi non funzionali a una serie di 
condizioni, tra cui l’esistenza di una relazione a corredo del progetto defi nitivo dell’intera opera che indichi le fasi 
di realizzazione dell’intera opera per lotti costruttivi nonché il cronoprogramma dei lavori per ciascuno dei lotti e i 
connessi fabbisogni fi nanziari annuali; prevede che l’aggiornamento — per i lotti costruttivi successivi al primo — 
deve essere accompagnata da tutti gli elementi della stessa relazione e prevede l’acquisizione, da parte del contraente 
generale o dell’affi datario dei lavori, dell’impegno di rinunciare a qualunque pretesa risarcitoria, eventualmente sorta 
in relazione alle opere individuate con i succitati decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, nonché a qualunque 
pretesa, anche futura, connessa all’eventuale mancato o ritardato fi nanziamento dell’intera opera o di lotti successivi;  

  precisa che dalle determinazioni assunte da questo Comitato non devono derivare, in ogni caso, nuovi obbli-
ghi contrattuali nei confronti di terzi a carico del soggetto aggiudicatore dell’opera per i quali non sussista l’integrale 
copertura fi nanziaria;  

  il comma 233, il quale stabilisce che con l’autorizzazione del primo lotto costruttivo, questo Comitato as-
sume l’impegno programmatico di fi nanziare l’intera opera ovvero di corrispondere l’intero contributo fi nanziato e 
successivamente deve assegnare, in via prioritaria, le risorse che si rendono disponibili in favore dei progetti di cui al 
comma 232, per il fi nanziamento dei successivi lotti costruttivi fi no al completamento delle opere, tenuto conto del 
cronoprogramma;  

  il comma 234, il quale stabilisce che il Documento di programmazione economico-fi nanziaria (ora divenuto 
Decisione di fi nanza pubblica) — allegato infrastrutture dia distinta evidenza degli interventi di cui ai commi 232 
e 233, per il cui completamento questo Comitato deve assegnare le risorse secondo quanto previsto dal richiamato 
comma 233;  

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2010 che, ai fi ni dell’applicazione 
dell’art. 2, comma 232, della citata legge n. 191/2009, attribuisce particolare interesse strategico alla realizzazione 
della «Galleria di base del Brennero, ricompresa nell’Asse ferroviario del Corridoio 1, potenziamento Asse ferroviario 
Monaco Verona»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2010 che individua quale progetto prioritario 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 232, della medesima legge n. 191/2009 il «Potenziamento Asse ferroviario 
Monaco Verona, Galleria di base del Brennero»; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, concernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

  Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e visti in particolare:  
  l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di prima applicazione restano, comunque, validi gli atti ed i 

provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del de-
creto legislativo n. 163/2006;  

  l’art. 216, comma 1, che prevede che, fatto salvo quanto previsto nel suddetto decreto legislativo n. 50/2016, 
lo stesso si applica alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del 
contraente siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in vigore;  

 Considerato che la proposta all’esame, alla luce delle sopracitate disposizioni, risulta ammissibile all’esame di 
questo Comitato e ad essa sono applicabili le disposizioni del previgente decreto legislativo n. 163/2006; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 9 giugno 2015, n. 194, con il quale è stata soppressa 
la Struttura tecnica di missione istituita con decreto dello stesso Ministro 10 febbraio 2003, n. 356, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni e i compiti di cui all’art. 3 del medesimo decreto sono stati trasferiti alle direzioni generali 
competenti del Ministero alle quali è demandata la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti della Rela-
zione istruttoria e la relativa documentazione a supporto; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formula-
to, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma delle 
infrastrutture strategiche; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico di progetto (CUP) e, in particolare:  
  la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 

che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un CUP;  
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  la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito dalla 
legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, defi nisce le sanzioni applicabili in caso di mancata apposizione del 
CUP sugli strumenti di pagamento;  

  le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003) e 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 276/2004), con le quali questo Comitato ha defi nito il 
sistema per l’attribuzione del CUP e stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e 
contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato nelle banche dati 
dei vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;  

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attua-
zione delle politiche di sviluppo e funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo stesso 
Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, concernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifi ca dell’utilizzo dei fi nanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che regola-
menta il monitoraggio fi nanziario dei lavori relativi alle infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi di cui agli 
articoli 161, comma 6  -bis   e 176, comma 3, lettera   e)  , del citato decreto legislativo n. 163/2006, e visto in particolare 
il comma 3 dello stesso articolo, così come attuato con delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, n. 15 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 155/2015), che aggiorna le modalità di esercizio del sistema di monitoraggio fi nanziario di cui alla delibera 
5 maggio 2011, n. 45 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 234/2011, errata corrige   Gazzetta Uffi ciale   n. 281/2011); 

  Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) e vista in particolare la tabella E che:  
  ha rifi nanziato con uno stanziamento di 200 milioni di euro per l’annualità 2018, la dotazione autorizzata 

inizialmente per 600 milioni di euro per l’anno 2013 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015, 
dall’art. 1, comma 176, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013) e fi nalizzata agli investimenti 
relativi alla rete infrastrutturale ferroviaria nazionale, da destinare prioritariamente alla prosecuzione dei lavori relativi 
a opere in corso ai sensi dell’art. 2, commi da 232 a 234, della legge 23 dicembre 2009, n. 191;  

  ha rifi nanziato i contributi in conto impianti concessi a RFI S.p.A. a copertura degli investimenti relativi alla 
rete tradizionale, compresi quelli per manutenzione straordinaria di cui all’art. 1, comma 86, della legge n. 266/2005 
(legge fi nanziaria 2006), con uno stanziamento di 8.300 milioni di euro complessivi, di cui 200 milioni di euro per 
l’annualità 2017, 600 milioni di euro per l’annualità 2018 e 7.500 milioni di euro per l’annualità 2019 e successive;  

 Considerato che per la realizzazione del primo, secondo e terzo lotto costruttivo sono state assegnate, a valere su 
fonti fi nanziarie diverse risorse nazionali complessivamente pari a 1.448,1 milioni di euro; 

 Considerato che a luglio 2015 la Commissione europea ha uffi cializzato gli esiti del bando volto alla asse-
gnazione dei cofi nanziamenti europei nel settore dei trasporti nell’ambito del nuovo programma quadro 2016-2019 
denominato «Connecting Europe Facility» e che, come risulta da Grant Agreements under the Connecting Europe 
Facility (CEF) - Transport Sector n. INEA/CEF/TRAN/M2014/1032324 e n. INEA/CEF/TRAN/M2014/1032363, per 
la Galleria di base del Brennero la quota di contributi CEF di competenza italiana per le attività tra il 2016 e il 2019, 
è pari a 590,745 milioni di euro; 

 Vista la delibera 20 dicembre 2004, n. 89 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 167/2005), con la quale questo Comitato ha ap-
provato il progetto preliminare del «Potenziamento Asse ferroviario Monaco-Verona: Galleria di base del Brennero» 
ed ha contestualmente assegnato al soggetto aggiudicatore GEIE Brenner Basis Tunnel (GEIE   BBT)  , trasformato in 
Società per azioni europea denominata «Brenner Basis Tunnel» (da ora in avanti anche «BBT SE») dal 16 dicembre 
2004 ai sensi del regolamento europeo 2157/2001, un fi nanziamento, in termini di volume di investimento, di 45 mi-
lioni di euro per le attività di fase 2, relative in particolare alla progettazione defi nitiva, alla connessa attività di studi 
e indagini, al modello di fi nanziamento e di concessione e alle altre attività di supporto alla trasformazione giuridica 
del GEIE BBT in Società per azioni europea (BBT   SE)  ; 

 Vista la delibera 8 maggio 2009, n. 22 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 235/2009), con la quale questo Comitato ha preso 
atto della «Nota informativa Galleria del Brennero» concernente aspetti fi nanziari e attuativi dell’opera; 

 Vista la delibera 31 luglio 2009, n. 71 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 29/2010), con la quale questo Comitato ha approvato 
il progetto defi nitivo dell’«Asse ferroviario Monaco-Verona. Galleria di base del Brennero», il cui limite di spesa è sta-
to indicato, per la parte di competenza italiana, in 3.575 milioni di euro, pari al 50 per cento del costo totale dell’opera, 
ha autorizzato la contrattualizzazione dell’intera opera per lotti successivi costruttivi non funzionali, impegnativi per 
le parti nei limiti dei rispettivi fi nanziamenti che il Governo renderà effettivamente disponibili, e ha preso atto che la 
copertura del residuo fabbisogno fi nanziario di competenza, pari a 2.863 milioni di euro, fosse assicurata in coerenza 
con il cronoprogramma dell’opera e secondo le esigenze di cassa riportate nell’allegato 2 alla delibera stessa; 
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 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 83 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 132/2011), con la quale, ai sensi dell’art. 2, com-
mi 232 e seguenti, della legge n. 191/2009 (legge fi nanziaria 2010) è stato autorizzato l’avvio della realizzazione per 
lotti costruttivi del «Potenziamento dell’Asse ferroviario Monaco-Verona, Galleria di base del Brennero» ed è stato 
altresì autorizzato il 1° lotto costruttivo; 

 Vista la delibera 31 maggio 2013, n. 28 (  Gazzetta Uffi ciale    n. 186/2013), con cui questo Comitato ha:  
  individuato RFI S.p.A., ai sensi dell’art. 163, comma 2, lettera   f)   del decreto legislativo n. 163/2006, come 

destinatario delle risorse assegnate con la delibera n. 89/2004;  
  individuato, ai sensi dell’art. 2, comma 232, della legge n. 191/2009, una nuova articolazione in 5 lotti costrut-

tivi della «Galleria di base del Brennero», sostitutiva di quella individuata con la delibera n. 83/2010;  
  autorizzato l’avvio della realizzazione del 2° lotto costruttivo dell’opera, con un costo di 297,263 milioni di 

euro, interamente fi nanziato, nel rispetto del cronoprogramma dei lavori dei lotti costruttivi e dei connessi fabbisogni 
fi nanziari annuali riportati nell’allegato alla delibera stessa;  

  assegnato a RFI S.p.A., ai sensi dell’art. 2, comma 233 della legge n. 191/2009, gli importi rispettivamente di 
24,250 milioni di euro e 297.263 milioni di euro, a valere sulle risorse autorizzate dall’art. 1, comma 176, della legge 
n. 228/2012 (legge di stabilità 2013) per il fi nanziamento degli investimenti relativi alla rete infrastrutturale ferroviaria na-
zionale, con destinazione prioritaria alle esigenze connesse alla prosecuzione dei lavori relativi a opere in corso di realiz-
zazione per lotti costruttivi, per la copertura fi nanziaria del 1° e 2° lotto costruttivo della «Galleria di base del Brennero»;  

  confermato l’impegno programmatico a fi nanziare l’intera opera per la parte di competenza italiana, entro il 
limite di spesa di 4.865 milioni di euro;  

 Vista la delibera 29 aprile 2015, n. 44 (  Gazzetta Uffi ciale    n. 175/2015), con la quale questo Comitato ha:  
  individuato una nuova articolazione dei lotti costruttivi della «Galleria di base del Brennero», sostituiva di 

quella individuata con la delibera n. 28/2013;  
  assegnato a RFI S.p.A. per la copertura fi nanziaria a carico dell’Italia del 3° lotto costruttivo l’importo di 570 

milioni di euro a valere sulle risorse autorizzate dall’art. 1, comma 176, della legge n. 228/2012 (legge di stabilità 
2013), come rifi nanziate dalla legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2014), tabella E, e l’importo di 270 milioni di euro 
a valere sulle risorse di cui all’art. 3, comma 2, lettera   c)  , del decreto legge n. 133/2014, destinati alla Galleria di base 
del Brennero con il decreto interministeriale 4 marzo 2015, n. 82;  

  autorizzato l’avvio della realizzazione del 3° lotto costruttivo della «Galleria di base del Brennero» e confer-
mato l’impegno programmatico a fi nanziare l’intera opera per la parte di competenza italiana, entro il limite di spesa 
di 4.400 milioni di euro, per un importo residuo da fi nanziare a carico dello Stato di 2.642,720 milioni di euro;  

 Vista proposta di cui alla nota 10 febbraio 2016, n. 5427, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha chiesto l’inserimento all’ordine del giorno della prima riunione utile del Comitato, della «Autorizzazione 
all’avvio della realizzazione del 4° lotto costruttivo della Galleria di base del Brennero», trasmettendo la relativa 
documentazione istruttoria; 

 Vista la nota 30 marzo 2016, n. 1878, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha risposto alle 
osservazioni emerse nel corso della riunioni e della seduta preparatoria e ha integrato la documentazione istruttoria; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e in particolare:  
  che la «Galleria di base del Brennero» è una infrastruttura fi nalizzata al transito misto merci/viaggiatori sull’as-

se ferroviario del Brennero (Monaco-Verona), della cui realizzazione la società «Galleria di Base Brennero/Brenner 
Basistunnel BBT SE», partecipata al 50 per cento tra Austria e Italia, è il soggetto «promotore» — incaricato della 
progettazione e della realizzazione — ai sensi dell’Accordo di Stato tra la Repubblica d’Austria e la Repubblica ita-
liana del 30 aprile 2004 e successive integrazioni;  

  che l’opera è inclusa nella rete transeuropea dei trasporti (TEN-T) e fa parte del corridoio europeo Scandina-
via-Mediterraneo di cui al regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1315/2013 dell’11 dicembre 2013 
«Union guidelines for the development of the trans-European transport network and repealing Decision n. 661/2010/
EU» e al regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1316/2013 dell’11 dicembre 2013, che stabilisce la 
«Connecting Europe Facility»;  

  che il progetto prevede una galleria di base — che si estende per oltre 56 km, di cui 24 km in territorio italiano 
e 32 km in territorio austriaco — e i relativi allacci alla linea storica in corrispondenza delle stazioni di Innsbruck 
(portale nord) e di Fortezza (Bolzano) (portale   sud)  ;  

  che la galleria di base si compone di un cunicolo esplorativo, due gallerie principali, quattro gallerie di accesso 
laterali, Ampass, Ahrental e Wolf in territorio austriaco e Mules in territorio italiano, che collegano la superfi cie con le 
gallerie principali e tre fermate di emergenza, a Innsbruck, St. Jodok e a Campo di Trens;  

  che con delibera n. 89/2004 questo Comitato ha approvato il progetto preliminare dell’opera, con delibera 
n. 71/2009 ha approvato il progetto defi nitivo, con delibera n. 83/2010, ha autorizzato l’avvio della realizzazione della 
«Galleria di base del Brennero» per lotti costruttivi e, preso atto della copertura fi nanziaria allora disponibile pari a 
728,3 milioni di euro, ha autorizzato l’avvio del 1° lotto costruttivo, con delibera n. 28/2013 ha autorizzato l’avvio 
della realizzazione del 2° lotto costruttivo e con delibera n. 44/2015 ha autorizzato l’avvio della realizzazione del 
3° lotto costruttivo;  

   che di seguito si riporta una sintesi fi nanziaria dei lotti costruttivi come individuata con la delibera n. 44/2015:   
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  Lotti costruttivi della galleria di base del Brennero come individuati con delibera n. 44/2015  
 (milioni di euro)    

 Lotto/Lotto costruttivo  Fase  CVI  Disponibilità  Stato dell’arte  Residuo da 
finanziare 

 Opere in corso (indagini geognostiche)  2/2a  260,00  260,00  finanziato - in 
corso  0,00 

 1° lotto costruttivo: opere civili connesse agli 
imbocchi  3  280,00  280,00  finanziato - in 

corso  0,00 

 2° lotto costruttivo: interconnessioni in Austria, sot-
toattraversamento Isarco, e prosecuzione cunicolo 
lato Austria 

 3  297,26  297,26  finanziato - in 
corso  0,00 

 3° lotto costruttivo: completamento cunicolo e 
gallerie principali lato Italia; lavori in ambito Sil-
lschlucht e stazione Innsbruck 

 920,02  920,02  da avviare  0,00 

 4° lotto costruttivo: completamento cunicolo e gal-
lerie di linea lato Austria; gallerie principali Pfons 
- Brennero: progettazione armamento ferroviario e 
trazione elettrica intera tratta 

 3  1.250,00  0,00  da finanziare 
e da avviare  1.250,00 

 5° lotto costruttivo: completamento opere civili e 
interventi di compensazione ambientale  3  455,00  0,00  da finanziare 

e da avviare  455,00 

 6° lotto costruttivo: attrezzaggio tecnologico e 
ferroviario  3  937,72  0,00  da finanziare 

e da avviare  937,72 

 Totale ...  4.400,00  1.757,28  2.642,72 

  che l’articolazione del progetto in sei lotti costruttivi, individuata con la delibera n. 44/2015, resta confermata, così 
come il costo a vita intera dell’opera a carico dell’Italia, pari a 4.400 milioni di euro;  

  che il quadro attuale dei principali interventi inclusi nei vari lotti costruttivi non differisce sostanzialmente da 
quello approvato con la delibera n. 44/2015;  

  che dei circa 220 km di scavi previsti tra gallerie di linea, cunicoli e gallerie con funzioni logistiche e di ser-
vizio risultano realizzati scavi per 43,7 km e che sono attivi otto cantieri: Aica, Mules, Isarco in Italia, Wolf, Valle 
Padaster, Ahrental, Ampass, Tulfes in Austria;  

  che si è verifi cato uno slittamento delle tempistiche connesse alle procedure di appalto del 3° lotto costruttivo 
che ha comportato conseguenze sul piano dei fl ussi di investimento;  

  che in data 30 luglio 2015 è stata pubblicata la gara di lavori per l’affi damento della realizzazione del lotto 
«Mules 2-3», parte del 3° lotto costruttivo e che include tutte le rimanenti opere civili della Galleria di base del Bren-
nero in territorio italiano;  

  che il cronoprogramma è stato aggiornato fermo restando il termine di ultimazione dell’opera nel 2025, e che 
complessivamente si registrano minori fabbisogni fi nanziari complessivi per 58 milioni di euro fi no al 2016, da com-
pensare negli anni 2017-2020 per mantenere inalterati sia il profi lo di spesa negli anni successivi e sia la data di ulti-
mazione dell’opera e che ciò richiede una maggiore capacità di spesa, rispetto alle recenti previsioni, che il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ritiene sostenibile;  

   che il costo complessivo dell’opera è confermato in 8.800 milioni di euro, sommando la parte di competenza 
italiana e austriaca, ed è così articolato:   
  Articolazione del costo complessivo della Galleria di base del Brennero  

 (milioni di euro)    

 Totale  Parte Italia 50%  Parte Austria 50% 
 Opere civili  5.573,00  2.786,50  2.786,50 
 Attrezzaggio  1.482,00  741,00  741,00 
 Management  1.018,00  509,00  509,00 
 Acquisizione aree  62,00  31,00  31,00 
 Rischi  665,00  332,50  332,50 

 Totale costo a vita intera ...  8.800,00  4.400,00  4.400,00 
 (Coefficienti inflattivi annui applicati: 1,5% dal 2015 al 2020; 2,5% dal 2021). 
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  che, come dettagliato nella tabella sotto riportata, le risorse disponibili risultanti dalla delibera n. 44/2015 erano pari 
a 1.757,28 milioni di euro:  

  Articolazione per fonti di fi nanziamento delle disponibilità di cui alla delibera n. 44/2015 per la Galleria di base del 
Brennero  

 (milioni di euro) 

 Fonte  Importo 
 Fondi assegnati con delibera n. 89/2004 a valere sul 4° limite di impegno ex legge n. 166/2002, 
art. 13, rifinanziato dalla legge n. 350/2003 (legge finanziaria 2004) e DM MIT n. 56/2012  45,000 

 Fondi su risorse destinate a RFI S.p.A. - 4° addendum al contratto di programma 2001-2005  215,000 
 Fondi su risorse destinate a RFI S.p.A.- contratto di programma 1994-2000 (incassi successivi al 
1993 di fondi dell’Unione europea relativi a decisioni TEN)  26,500 

 Fondi stanziati dalle Province autonome di Trento e Bolzano e dalla Provincia di Verona (a tutto il 
31 dicembre 2012)  52,480 

 Quota di parte italiana di finanziamenti UE concessi (Multiannual Indicative Programme 2001-2006)  33,210 
 Quota di parte italiana di finanziamenti UE deliberati (Multiannual Indicative Programme 
2007-2013/studies)  96,680 

 Quota di parte italiana di finanziamenti UE deliberati (Multiannual Indicative Programme 
2007-2013/works)  75,690 

 Legge n. 228/2012 (LS 2013) art. 1, comma 176  321,513 
 Contributi europei concessi a dicembre 2013  51,210 
 Decreto-legge n. 133/2014, art. 3, comma 2 e decreto interministeriale 4 marzo 2015, n. 82  270,000 
 Legge n. 228/2012 (LS 2013) art. 1, comma 176, come rifinanziato dalla tabella E della legge 
n. 190/2014 (LS 2015)  570,000 

 Totale ...  1.757,283 

     che per il fi nanziamento del 4° lotto costruttivo il Ministero delle infrastrutture propone le seguenti assegnazioni:  
  200 milioni di euro a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 176, della legge n. 228/2012 (legge di stabilità 

2013), come rifi nanziato dalla legge n. 208/2015 (legge di stabilità 2016) tabella E, alla voce «rifi nanziamento legge 
di stabilità n. 228/2012, art. 1, comma 176: contratti di programma RFI, cap. 7122 - piano gestionale 1;  

  480,797 milioni di euro a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 86, della legge n. 266/2005 (legge fi nan-
ziaria 2006), come rifi nanziato dalla legge n. 208/2015 (legge di stabilità 2016) tabella E, alla voce «rifi nanziamento 
legge fi nanziaria n. 266/2005, art. 1, comma 86: contributo in conto impianti alle ferrovie dello Stato S.p.A., cap. 7122 
- piano gestionale 2;  

  355,018 milioni di euro a valere sulle risorse nazionali già stanziate per i primi tre lotti costruttivi e rese dispo-
nibili a seguito dell’ottenimento, per le attività ricomprese negli stessi lotti costruttivi, di cofi nanziamenti europei per 
il quadriennio 2016-2019;  

  214,185 milioni di euro a valere sul cofi nanziamento UE - programma Connecting Europe Facility (CEF) 
quadriennio 2016-2019;  

  che, in particolare, le risorse nazionali già assegnate per i primi tre lotti costruttivi e rese disponibili per il quarto 
lotto costruttivo sono le seguenti:  

  Risorse nazionali già assegnate per i primi tre lotti costruttivi e rese disponibili per il 4° lotto costruttivo a seguito di 
cofi nanziamenti europei  

 (milioni di euro) 

 Lotto costruttivo 
 Risorse nazionali da trasferire al 4° lotto costruttivo 

 Nuove risorse CEF 
 Importo  Fonte 

 1° lotto costruttivo  61.425  4° addendum al contratto di programma 2001-2005  61.425 
 2° lotto costruttivo  68.218  Legge di stabilità 2013 (delibera n. 28/2013)  68.218 
 3° lotto costruttivo  225.375  Legge di stabilità 2015 (delibera n. 44/2015)  225.375 

 Totale ...  355.018  355.018 
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    che, la quota residua di fi nanziamento per i lotti successivi dell’opera, da garantire a carico dell’Italia, considerata 
la quota di contributi CEF destinata al 5° lotto costruttivo e pari a 21,542 milioni di euro, ammonta a circa 1.371.178 
milioni di euro; 

  che, relativamente ai requisiti di cui al citato art. 2, commi 232-233, della legge n. 191/2009:  
  la disponibilità fi nanziaria di 3.007,283 milioni di euro per la Galleria di base del Brennero, comprensiva delle 

assegnazioni proposte nella presente delibera e del cofi nanziamento europeo, esclusi i 21,54 milioni di euro per i lotti 
costruttivi successivi al 4° lotto, consente di coprire la quota a carico dell’Italia sia dei costi relativi alla fase II/IIA sia 
di quelli per la realizzazione del 1°, 2°, 3° e 4° lotto costruttivo;  

   con l’autorizzazione di cui alla presente delibera, gli importi residui attualmente da fi nanziare a carico dello 
Stato per l’insieme degli interventi di cui all’art. 2, comma da 232 della legge n. 191/2009 (legge fi nanziaria 2010), 
soggetti alla disciplina dei lotti costruttivi, sono così articolati:   

  Costi, disponibilità e fabbisogni a carico dello Stato per l’insieme degli interventi soggetti alla disciplina dei lotti 
costruttivi  

 (milioni di euro) 

 Interventi individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi della legge n. 191/2009 (legge 
finanziaria 2010), art. 2, commi 232 e 233 

 Opera  Costo  Disponibilità  Fabbisogno 
 Galleria del Brennero  4.400,0  3.028,8  1.371,2 
 Linea ferroviaria AV/AC Milano-Verona tratta 
Treviglio-Brescia  2.050,0  2.050,0  0,0 

 Terzo Valico dei Giovi  6.200,0  2.186,4  4.013,6 
 Totali ...  12.650,0  7.265,2  5.384,8 

   
  la documentazione istruttoria alla base della richiesta di autorizzazione del 4° lotto costruttivo aggiorna gli 

elementi della relazione prescritta dalla normativa, e in particolare le fasi di realizzazione dell’intera opera per lotti 
costruttivi, il cronoprogramma dei lavori per ciascuno dei lotti e i connessi fabbisogni fi nanziari annuali;  

  il soggetto aggiudicatore dell’opera è confermato in «Brenner Basis Tunnel» (BBT   SE)  ;  
 Ritenuta la necessità, successivamente all’adozione della presente delibera ed alla sua concreta effi cacia, di pro-

cedere a un aggiornamento del contratto di programma tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A. 
2012-2016 - parte investimenti, che riporti nella «Tabella B Investimenti realizzati per lotti costruttivi non funzionali» 
la attribuzione al 4° lotto costruttivo della «Galleria di base del Brennero» del fi nanziamento di complessivi 1.250 
milioni di euro come sopra individuati; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 1° maggio 2016, n. 2182, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riportare 
nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
 Acquisito in seduta l’avviso favorevole del Ministro dell’economia e delle fi nanze e degli altri Ministri e Sotto-

segretari di Stato presenti; 

  Delibera:  

 1.    Disposizioni concernenti i lotti costruttivi.  

  1.1. Ai sensi dell’art. 2, comma 232 della legge n. 191/2009 è individuata la seguente articolazione dei lotti co-
struttivi della «Galleria di base del Brennero», sostitutiva di quella da ultimo individuata con la delibera n. 44/2015:  
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  Articolazione dei lotti costruttivi: costi, disponibilità, fabbisogni e stato di attuazione  

 (milioni di euro) 

 Lotto 
 CVI (di 

competenza 
Italia) 

 Disponibilità  Fabbisogno  Stato 

 Opere in corso (indagini geognostiche)  260,00  260,00  0,00  finanziato - 
in corso 

 1° lotto costruttivo: opere civili connesse agli imbocchi  280,00  280,00  0,00  finanziato - 
in corso 

 2° lotto costruttivo: interconnessioni in Austria, sotto-
attraversamento Isarco, e prosecuzione cunicolo lato 
Austria 

 297,26  297,26  0,00  finanziato - 
in corso 

 3° lotto costruttivo: completamento cunicolo e gallerie 
principali lato Italia; lavori in ambito Sillschlucht e sta-
zione Innsbruck 

 920,02  920,02  0,00  finanziato - 
in corso 

 4° lotto costruttivo: completamento cunicolo e gallerie di 
linea lato Austria; gallerie principali Sillschlucht-Bren-
nero: Stazione di Fortezza; progettazione armamento 
ferroviario e trazione elettrica intera tratta 

 1.250,00  1.250,00  0,00  da avviare 
(2016) 

 5° lotto costruttivo: interventi di mitigazione e compen-
sazione ambientale  455,00  21.54  433,46 

 da finanziare 
e da avviare 

(2018) 

 6° lotto costruttivo: attrezzaggio tecnologico e messa in 
esercizio  937,72  0,00  937,72 

 da finanziare 
e da avviare 

(2019) 
 Totale ...  4.400,00  3.028,82  1.371,18 

   

 1.2. Il dettaglio delle attività individuate per ogni fase e lotto costruttivo è riportato nell’allegato 1 alla presente 
delibera che fa parte integrante della medesima. 

 1.3. Il cronoprogramma di realizzazione dell’intervento è riportato nell’allegato 2 alla presente delibera che fa 
parte integrante della medesima. 

  1.4. Per la copertura fi nanziaria a carico dell’Italia del 4° lotto costruttivo della «Galleria di base del Brennero», 
sono assegnati a RFI S.p.A., ai sensi dell’art. 2, comma 233, della legge n. 191/2009, i seguenti importi per comples-
sivi euro 1.250.000.000:  

  euro 200.000.000 a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 176, della legge n. 228/2012 (legge di stabilità 
2013), come rifi nanziato dalla legge n. 208/2015 (legge di stabilità 2016) tabella E;  

  euro 480.797.000 a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 86, della legge n. 266/2005 (legge fi nanziaria 
2006), come rifi nanziato dalla legge n. 208/2015 (legge di stabilità 2016) tabella E;  

  euro 355.018.000 a valere sulle risorse nazionali già stanziate per i primi tre lotti costruttivi e rese disponibili 
a seguito dell’ottenimento, per le attività ricomprese negli stessi lotti, di cofi nanziamenti UE - programma Connecting 
Europe Facility (CEF) - per il quadriennio 2016-2019;  

  euro 214.185.000 a valere sul cofi nanziamento UE - programma Connecting Europe Facility (CEF) - quadrien-
nio 2016-2019.  

  1.5. Ai sensi dell’art. 2, comma 232, 233 e 234 della legge n. 191/2009, è autorizzato l’avvio della realizzazione 
del 4° lotto costruttivo della «Galleria di base del Brennero», del costo di 1.250 milioni di euro a carico dell’Italia, 
interamente fi nanziato, nel rispetto del cronoprogramma dei lavori dei lotti costruttivi e dei connessi fabbisogni fi nan-
ziari previsti a carico dell’Italia, così come riportati nell’allegato 3, che forma parte integrante della presente delibera, 
e specifi cati per fonti di fi nanziamento per il 4° lotto in esame nella tabella seguente:  
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  Fabbisogni fi nanziari del 4° lotto costruttivo  

 (milioni di euro)    

 Risorse  Totale 
 UE - CEF 2016-2019  214,184 
 IV addendum al contratto di programma 2001-2005   61,425  
 Legge di stabilità 2013  68,218 
 Legge di stabilità 2015  225,375 
 Legge di stabilità 2016 - tabella E - cap. 7122 P.G.1  200,001 
 Legge di stabilità 2016 - tabella E - cap. 7122 P.G.2  480,797 

 Totale fonti di copertura ...  1.250,00 

 1.6. In occasione della sottoposizione a questo Comitato dell’aggiornamento 2016 al Contratto di programma 2012-
2016 - parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A., la «Tabella B - Investimenti 
realizzati per lotti costruttivi non funzionali», dovrà riportare, alla voce coperture fi nanziarie complessive, la specifi ca 
destinazione al 4° lotto costruttivo della «Galleria di base del Brennero» delle risorse di cui al punto 1.4 e in particolare 
dell’importo di 680,797 milioni di euro a valere sulle risorse di cui al capitolo 7122/MEF piani gestionali 1 e 2. 

 1.7. Questo Comitato conferma l’impegno programmatico a fi nanziare l’intera opera per la parte di competenza 
italiana, entro il limite di spesa di 4.400 milioni di euro, per un importo residuo da fi nanziare a carico dello Stato di 
1.371,18 milioni di euro. 

 1.8. È confermata l’autorizzazione al soggetto aggiudicatore a procedere alla contrattualizzazione dei successivi 
lotti costruttivi, non funzionali, impegnativi per le parti, nei limiti dei fi nanziamenti che il Governo renderà effetti-
vamente disponibili. A tal fi ne la copertura del sopra citato importo residuo da fi nanziare a carico dello Stato dovrà 
essere assicurata in coerenza con il cronoprogramma di cui all’allegato 2 e le esigenze di competenza e di cassa di cui 
all’allegato 3. 

 1.9. Il soggetto aggiudicatore provvederà a inserire nel bando di gara per l’affi damento dei lavori dell’opera, tra 
gli impegni dell’aggiudicatario, la rinuncia a qualunque pretesa risarcitoria, nonché a qualunque pretesa, anche futura, 
connessa all’eventuale mancato o ritardato fi nanziamento dell’intera opera o di lotti successivi. 

 2.    Altre disposizioni.  

 2.1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire 
a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa 
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata e segnalando tem-
pestivamente a questo Comitato il profi larsi di eventuali ritardi rispetto al cronoprogramma di cui all’allegato 2, al fi ne 
evitare incrementi di costo dell’opera. 

 2.2. Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la documen-
tazione amministrativa e contabile riguardante l’opera stessa. 

 2.3. Ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, articoli 5, 6 e 7, e in osservanza del principio che 
le informazioni comuni ai sistemi debbano essere inviate una sola volta, nonché per minimizzare le procedure e i con-
nessi adempimenti, il soggetto aggiudicatore dell’opera BBT SE dovrà assicurare a questo Comitato fl ussi costanti di 
informazioni coerenti per contenuti con il sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici, di cui all’art. 1 della 
legge n. 144/1999, tramite accesso alla procedura informatica semplifi cata di monitoraggio presente nel sistema CUP. 

 2.4 Ai sensi della richiamata delibera n. 15/2015, prevista all’art. 36, comma 3, del decreto-legge n. 90/2014, le 
modalità di controllo dei fl ussi fi nanziari sono adeguate alle previsioni della medesima delibera. 

 Roma, 1° maggio 2016 

 Il Presidente: RENZI 

 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1910  
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  ALLEGATO 1

     ATTIVITÀ COMPRESE NEI LOTTI COSTRUTTIVI 

  

Allegato 1 
Articolazione dei lotti costruttivi: 
 
Opere in corso 
 
Per la realizzazione del programma di indagine geognostica, sono completati o in corso 
i seguenti interventi: 
  
Lato Austria 
 
• Preparazione di cantiere Sillschlucht, Tulfes, Ampass e Ahrental (completato). 
• Cunicolo di prospezione Innsbruck - Ahrental (completato) e galleria di accesso 

Ahrental (completato). 
• Raccordo autostradale Plon e realizzazione opere preliminari cantiere di Wolf 

(completato). 
• Realizzazione opere preliminari e prima fase deposito Padastertal (completato). 
• Gallerie Saxen e Padaster (completato). 
• Prima tratta galleria di accesso Wolf (completato). 

 
Lato Italia 
 
• Preparazione aree di cantiere di Mules ed Unterplattner - Hinterrigger (completato). 
• Cunicolo esplorativo Aica - Mules (completato). 
• Galleria Unterplattner (completato). 
• Finestra di Mules (completato). 
• Cunicolo esplorativo tratta Periadriatica (completato). 

 
Primo Lotto Costruttivo (opere civili connesse agli imbocchi) 
 
Il Primo Lotto Costruttivo comprende: 
 
Lato Austria 
 
• Finestra di Ampass (completato). 
• Lotto Tulfes-Pfons - Galleria di soccorso e cunicoli trasversali circonvallazione di 

Innsbruck (in corso). 
• Galleria di accesso Wolf / Padaster (in corso). 

 
Lato Italia 
 
• Zona di Mules (completato): 

− Galleria e pozzo di ventilazione. 
− Camerone di montaggio fresa. 
− Gallerie principali e di collegamento nella zona di innesto della finestra di Mules. 

• Zona sottoattraversamento Isarco e Stazione di Fortezza (in corso): 
− Variante alla SS12 e infrastrutture di accesso al cantiere. 
− Nuovo sottopasso ed adeguamento della viabilita di accesso zona Rio Riol. 
− Opere di difesa e regimazione delle acque. 
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− Sottoattraversamento del fiume Isarco (Fasi 1, 2 e 3). 
 

• Quota parte delle opere di compensazione ambientale (progettazioni e lavori in 
corso). 
 

Secondo Lotto Costruttivo (Interconnessioni lato Austria, sottoattraversamento Isarco e 
prosecuzione cunicolo lato Austria) 
 
II Secondo Lotto Costruttivo comprende: 
 
Lato Austria 
 
•  Lotto Tulfes-Pfons (in corso): 

− Opere di interconnessione con la circonvallazione di Innsbruck.  
− Scavo gallerie della fermata di emergenza di Innsbruck.  
− Tratta cunicolo esplorativo Ahrental - Pfons. 

 
Lato Italia 
 
• Lotto sottoattraversamento Isarco (in corso): 

− Completamento opere sottoattraversamento fiume Isarco (fasi 4, 5 e 6). 
 

Terzo Lotto Costruttivo (Completamento cunicolo e gallerie principali lato Italia: lavori in 
ambito Sillschlucht e stazione Innsbruck) 
 
II Terzo Lotto Costruttivo comprende: 
 
Lato Austria 
 
• Appalto di lavori Sillschlucht (in fase di avvio): 

− Innesto gallerie principali lato Nord. 
• Lavori in stazione di Innsbruck (affidati a OBB Infra): 

− Lavori preparatori (BBT SE) ed opere di interconnessione con la stazione di 
Innsbruck. 

− Progettazione di appalto ed esecutiva. 
  

Lato Italia 
 
• Appalto di lavori Mules 2-3 (gara avviata il 30 luglio 2015): 

− Scavo e rivestimento gallerie principali tratta periadriatica e fermata di 
emergenza Trens. 

− Scavo e rivestimento gallerie principali fermata di emergenza Trens - s/a Isarco. 
− Scavo e rivestimento tratta cunicolo esplorativo Trens - zona transfrontaliera. 
− Scavo e rivestimento gallerie di linea tratta Mules - zona transfrontaliera. 

 
Quarto Lotto Costruttivo (Completamento cunicolo e gallerie di linea lato Austria: gallerie 
principali Sillschlucht-Brennero; Stazione di Fortezza; progettazione armamento 
ferroviario e trazione elettrica intera tratta) 
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II Quarto Lotto Costruttivo comprende: 
 
Lato Austria 
 
• Appalto di lavori Sillschlucht-Brenner: 

− Completamento cunicolo esplorativo lato Austria. 
− Lavori gallerie di linea tratta Pfons-Brennero e fermata di emergenza St. Jodok. 
− Lavori gallerie di linea Sillschlucht-Pfons. 
− Rivestimento definitivo del cunicolo e delle gallerie di linea lato Austria. 

 
Lato Italia 
 
• Opere in ambito stazione di Fortezza. 

  
Intera tratta 
 
• Progettazione dell’armamento ferroviario e trazione elettrica. 

 
Quinto Lotto Costruttivo (Interventi di mitigazione e compensazione ambientale) 
 
II Quinto Lotto Costruttivo prevede: 
 
Lato Austria 
 
• Opere di mitigazione e compensazione ambientale, tra cui le principali sono: 

− Realizzazione piani ecologici. 
− Interventi di adeguamento dei depositi (Ahrental, Europabriucke, Padastertal). 

Messa in sicurezza dei sentieri. 
− Interventi in corrispondenza dei portali (Tulfes, Ahrental e Wolf). 
− Interventi di adeguamento Innsbruck-Brennero. 

 
Lato Italia 
 
• Completamento opere di compensazione ambientale, tra cui le principali sono: 

− Sentieri ecologici e geologici. 
− Interventi di riqualificazione aerali ferroviari. 
− Bacini irrigui. 
− Interventi di miglioramento degli alvei fluviali. 
− Barriere antirumore. 

 
Sesto Lotto Costruttivo (attrezzaggio tecnologico e messa in esercizio) 
 
II Sesto Lotto Costruttivo prevede: 
 
• Attrezzaggio tecnologico e ferroviario. 
• Posto di comando e controllo (Innsbruck) - Posto di gestione emergenze (Bologna). 
• Messa in esercizio. 
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    ALLEGATO 2

     CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DELLA GALLERIA DI BASE DEL BRENNERO 
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 ALLEGATO 3
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    DELIBERA  1° maggio 2016 .

      Linea AV/AC Milano-Verona: Tratta funzionale Brescia-Verona. Reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio. 
    (Delibera n. 22/2016).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e visti in particolare:  
 l’art. 200, comma 3, che prevede che in sede di prima individuazione delle infrastrutture e degli insediamenti 

prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizione di tutti gli 
interventi già compresi negli strumenti di pianifi cazione e programmazione, comunque denominati, vigenti alla data 
di entrata in vigore del suddetto decreto, all’esito della quale, il suddetto Ministro propone l’elenco degli interventi 
da inserire nel primo Documento pluriennale di pianifi cazione (DPP) di cui al decreto legislativo n. 228/2011, che 
sostituisce tutti i predetti strumenti; 

 l’art. 201, comma 9, che prevede che, fi no all’approvazione del primo DPP, valgono come programmazione 
degli investimenti in materia di infrastrutture e trasporti gli strumenti di pianifi cazione e programmazione e i piani, 
comunque denominati, già approvati secondo le procedure vigenti alla data di entrata in vigore del presente codice o 
in relazione ai quali sussiste un impegno assunto con i competenti organi dell’Unione europea; 

 l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base al quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede alle 
attività di supporto a questo Comitato per la vigilanza sulle attività di affi damento da parte dei soggetti aggiudicatori 
e della successiva realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese e cura 
l’istruttoria sui progetti di fattibilità e defi nitivi, anche ai fi ni della loro sottoposizione alle deliberazioni di questo Co-
mitato in caso di infrastrutture e insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, proponendo allo stesso le eventuali 
prescrizioni per l’approvazione del progetto; 

 l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di prima applicazione restano, comunque, validi gli atti ed i 
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del de-
creto legislativo n. 163/2006; 

 l’art. 216, comma 1 e comma 27, che prevedono rispettivamente che, fatto salvo quanto previsto nel suddetto 
decreto legislativo n. 50/2016, lo stesso si applica alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si 
indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in vigore, e 
che le procedure per la valutazione di impatto ambientale delle grandi opere avviate alla data di entrata in vigore del 
suddetto decreto legislativo n. 50/2016 secondo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 184 e 185 di cui al 
decreto legislativo n. 163/2006, sono concluse in conformità alle disposizioni e alle attribuzioni di competenza vigenti 
all’epoca del predetto avvio e le medesime procedure trovano applicazione anche per le varianti; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, concernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Considerato che la proposta all’esame, alla luce delle sopracitate disposizioni, e in particolare di quanto previsto 
all’art. 216, commi 1 e 27, del decreto legislativo n. 50/2016, risulta ammissibile all’esame di questo Comitato e ad 
essa sono applicabili le disposizioni del previgente decreto legislativo n. 163/2006; 

 Viste la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 51/2002), con la quale questo Comitato ha ap-
provato il primo Programma delle infrastrutture strategiche, che include, nell’ambito del «Corridoio plurimodale pa-
dano», alla voce «Sistemi ferroviari», l’«Asse ferroviario sull’itinerario del corridoio 5 Lione-Kiev (Torino-Mestre)», 
e la delibera 1° agosto 2014, n. 26 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 3/2015), con la quale questo Comitato ha espresso parere 
sull’XI allegato infrastrutture al Documento di economia e fi nanza (DEF) 2013, che include la linea ferroviaria AV/
AC da Treviglio a Verona nella «Tabella 0 Programma delle infrastrutture strategiche», nell’ambito dell’infrastruttura 
«Asse ferroviario corridoio 5 LYON-K»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modifi cazioni ed integrazio-
ni, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità 
e visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 380, e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia; 

 Considerato, che l’art. 165, comma 7  -bis   del decreto legislativo n. 163/2006 e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni, prevede che il vincolo preordinato all’esproprio ha durata di sette anni, decorrenti dalla data in cui diventa 
effi cace la delibera di questo Comitato che approva il progetto preliminare dell’opera, che entro tale termine può 
essere approvato il progetto defi nitivo che comporta la dichiarazione di pubblica utilità, che, in caso di mancata appro-
vazione del progetto defi nitivo nel predetto termine, il vincolo preordinato all’esproprio decade e trova applicazione la 
disciplina dettata dall’art. 9 del testo unico in materia edilizia approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, che, ove sia necessario reiterare il vincolo preordinato all’esproprio, la proposta è formulata a 
questo Comitato da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, su istanza del soggetto aggiudicatore, e la 
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reiterazione del vincolo è disposta con deliberazione motivata di questo stesso Comitato secondo quanto previsto dal 
comma 5, terzo e quarto periodo, e che la disposizione del predetto comma 7  -bis   deroga alle disposizioni dell’art. 9, 
commi 2, 3 e 4, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 9 giugno 2015, n. 194, con il quale è stata soppressa 
la struttura tecnica di missione istituita con decreto dello stesso Ministro 10 febbraio 2003, n. 356, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni e i compiti di cui agli articoli 3 e 4 del medesimo decreto sono stati trasferiti alle direzioni 
generali competenti del Ministero alle quali è demandata la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti della 
relazione istruttoria e la relativa documentazione a supporto; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico di progetto (CUP) e, in particolare:  
 la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 

che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un CUP; 
 la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito dalla 

legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, defi nisce le sanzioni applicabili in caso di mancata apposizione del 
CUP sugli strumenti di pagamento; 

 le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003) e 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 276/2004), con le quali questo Comitato ha defi nito il 
sistema per l’attribuzione del CUP e stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e 
contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato nelle banche dati 
dei vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attua-
zione delle politiche di sviluppo e funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo stesso 
Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, concernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifi ca dell’utilizzo dei fi nanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che regola-
menta il monitoraggio fi nanziario dei lavori relativi alle infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi di cui agli 
articoli 161, comma 6  -bis   e 176, comma 3, lettera   e)  , del citato decreto legislativo n. 163/2006, e visto in particolare 
il comma 3 dello stesso articolo, così come attuato con delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, n. 15 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 155/2015), che aggiorna le modalità di esercizio del sistema di monitoraggio fi nanziario di cui alla delibera 
5 maggio 2011, n. 45 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 234/2011, errata corrige   Gazzetta Uffi ciale   n. 281/2011); 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formula-
to, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma delle 
infrastrutture strategiche; 

 Viste le delibere 5 dicembre 2003, n. 120 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 132/2004), 18 marzo 2005, n. 1 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 150/2005), 5 aprile 2007, n. 13 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 164/2007), 8 maggio 2009, n. 21 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 130/2009), 22 settembre 2009, n. 81 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 746/2010), 18 novembre 2010, n. 85 (  Gazzetta Uffi cia-
le   n. 95/2011), 6 dicembre 2011, n. 83 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 53/2012), 6 dicembre 2011, n. 85 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 79/2012, errata corrige n. 59/2012), 20 gennaio 2012, n. 6 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 88/2012), 2 agosto 2013, n. 52 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 53/2014), con le quali questo Comitato ha assegnato risorse o ha assunto altre decisioni concer-
nenti la linea AV/AC Milano-Verona; 

 Vista la proposta di cui alla nota 15 marzo 2016, n. 10476, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ha chiesto l’inserimento all’ordine del giorno della prima seduta utile di questo Comitato dell’argomento 
«Linea AV/AC Milano-Verona, tratta Brescia-Verona, seconda reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio» e ha 
trasmesso la relativa documentazione istruttoria, successivamente integrata con nota 29 aprile 2016, n. 2458; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e in particolare:  
  sotto l’aspetto tecnico-procedurale:  

 che con delibera n. 120/2003 questo Comitato ha approvato il progetto preliminare della linea AV/AC Mila-
no-Verona e apposto il relativo vincolo preordinato all’esproprio; 

 che nel dicembre 2004 è stato completato il relativo progetto defi nitivo, coerente con il progetto preliminare 
approvato da questo Comitato e che tale progetto è stato poi rivisto nel luglio 2005 a seguito di alcune osservazioni di 
«Treno alta velocità S.p.a.» (da ora in avanti   TAV)   e «Italferr S.p.a.» (da ora in avanti Italferr); 
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 che nel dicembre 2005 si è pervenuti al completamento degli elaborati del progetto defi nitivo revisionato 
rev. 1, che a gennaio 2006 TAV e Italferr hanno inviato al contraente generale la relazione tecnica di verifi ca degli 
elaborati del suddetto progetto defi nitivo rev. 1 e che ad agosto 2006 è stato consegnato il progetto defi nitivo rev. 2, 
elaborato dal contraente generale tenendo conto della suddetta relazione tecnica di verifi ca; 

 che il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, aveva revocato le 
convenzioni tra TAV e i contraenti generali, revoca poi abrogata dall’art. 12 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, trasferendo la titolarità delle suddette convenzioni, originariamente pre-
vista in capo a TAV, a Rete ferroviaria italiana S.p.a. (da ora in avanti   RFI)  ; 

 che con delibera n. 13/2007 questo Comitato ha invitato il Ministero a proporre in via prioritaria l’approva-
zione del progetto defi nitivo del lotto funzionale Treviglio-Brescia, tratta più impegnata della linea Milano-Venezia-
Trieste e prossima alla saturazione; 

 che con delibera n. 21/2009 questo Comitato ha disposto una prima volta la reiterazione del vincolo preor-
dinato all’esproprio sugli immobili interessati dalla realizzazione della linea AV/AC Milano-Verona, a decorrere dal 
9 giugno 2009; 

 che questo Comitato, con delibera n. 81/2009 ha poi approvato il progetto defi nitivo del suddetto lotto 
funzionale Treviglio-Brescia e ha autorizzato RFI a procedere alla relativa contrattualizzazione, avvenuta ad aprile 
2011, con il contraente generale Cepav Due, e con successiva delibera n. 85/2010 ha autorizzato, ai sensi dell’art. 2, 
commi 232 e seguenti, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge fi nanziaria 2010), l’avvio della realizzazione per 
lotti costruttivi della «Linea AV/AC Milano-Verona: tratta Treviglio-Brescia» e il primo lotto costruttivo dell’opera, 
e che, con delibera n. 85/2011, ai sensi delle medesime disposizioni, ha autorizzato il secondo lotto costruttivo della 
suddetta tratta; 

 che la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), all’art. 1, comma 76, ha disposto che, tra 
le altre, la tratta Brescia-Verona della linea ferroviaria AV/AC Milano-Venezia, sia realizzata anch’essa per lotti co-
struttivi e che questo Comitato possa approvare il relativo progetto defi nitivo a condizione che sussistano disponibilità 
fi nanziarie suffi cienti per un primo lotto costruttivo di valore non inferiore al 10 per cento del costo complessivo delle 
opere, e ha autorizzato, per tutte le tratte interessate, la spesa complessiva di 1.800 milioni di euro; 

 che la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), alla tabella    E   , indica gli importi da iscrivere 
in bilancio in relazione alle autorizzazioni di spesa recate da leggi pluriennali, con evidenziazione dei rifi nanziamenti, 
delle riduzioni e delle rimodulazioni e, in particolare, di 3.000 milioni di euro, a valere sul capitolo di bilancio «Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze 7122/PG7», destinati ai progetti realizzati per lotti costruttivi per le tratte Brescia-
Verona-Padova, Frasso-Telesino-Vitulano e Apice-Orsara; 

 che il contratto di programma 2012-2016 parte investimenti tra il Ministero e RFI - aggiornamento 2015, sul 
quale questo Comitato si è espresso con delibera 23 dicembre 2015, n. 112 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 98/2016), alla tabella 
   B     - Investimenti realizzati per lotti costruttivi, riporta per la linea AV/AC Milano-Verona, tratta Brescia-Verona, un 
costo di 3.954 milioni di euro, la cui copertura fi nanziaria è articolata come segue:  

 COSTI, FINANZIAMENTI E FABBISOGNI PER LA LINEA AV/AC MILANO-VERONA, TRATTA BRESCIA-VERONA 

 (milioni di euro) 

 Lotto  Costo 
 Legge n. 147/2013

(legge di stabilità 2014) art. 1, 
comma 76 

 Legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015)
rifinanziamento legge n. 228/2012, art. 1, 

comma 176 
 Totale 
risorse  Fabbisogno 

 1° lotto  768,0  768,0  768,0  0,0 
 2° lotto  1.500,0  1.500,0  1.500,0  0,0 

 Altri lotti da 
finanziare  1.686,0  0,0  1.686,0 

   TOTALE     3.954,0    768,0    1.500,0    2.268,0    1.686,0  

   
 che ad aprile 2014 il contraente generale Cepav Due ha trasmesso il progetto defi nitivo rev. 3 del restante 

lotto funzionale Brescia-Verona a RFI, che a sua volta, a settembre 2014, lo ha inoltrato al Ministero per l’avvio della 
procedura di approvazione, e che a novembre 2014 si è tenuta la relativa conferenza di servizi istruttoria; 

 che a marzo 2016 il soggetto aggiudicatore RFI ha chiesto al Ministero di proporre a questo Comitato la 
seconda reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio e il Ministero ha formulato la relativa proposta a questo 
Comitato in data 15 marzo 2016; 
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 che il Ministero, in merito all’interruzione delle attività dal 2008-2009 al 2014 e alla stima dei tempi di rea-
lizzazione, ha rappresentato che, solo a seguito della legge n. 147/2013 (legge di stabilità 2014), si sono concretizzate 
le condizioni fi nanziarie per riattivare l’  iter   progettuale ed autorizzativo della tratta Brescia-Verona con lo stanziamen-
to delle prime risorse disponibili, e che il tempo di realizzazione dell’opera è stimato in circa 88 mesi; 

 che, in merito allo stato di avanzamento procedurale, il suddetto Ministero ha fatto presente che il Ministero 
dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, si è positivamente espresso circa la verifi ca di ottemperanza delle 
prescrizioni di cui alla delibera n. 120/2003, che la Regione Lombardia ha formulato numerose prescrizioni e racco-
mandazioni che richiedono una integrazione del progetto, che il medesimo è stato trasmesso al Consiglio superiore 
del lavori pubblici per il relativo parere e che, presumibilmente, il progetto defi nitivo della tratta Brescia-Verona potrà 
essere sottoposto a questo Comitato non prima di 6-8 mesi; 

 che, ai fi ni della reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio ai sensi dell’art. 165, comma 7  -bis   , del 
decreto legislativo n. 163/2006, il Ministero ritiene che sussistano i presupposti richiesti, e in particolare:  

 non è stato fi nora possibile sottoporre il progetto defi nitivo all’attenzione di questo Comitato in ragione 
dell’indisponibilità dei relativi fi nanziamenti, ma permane a tutt’oggi un rilevante interesse pubblico per la realizza-
zione della linea AV/AC Milano-Verona, tratta Brescia-Verona; 

 la reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio appare indispensabile e urgente poiché, qualora non 
si addivenga tempestivamente al rinnovo dello stesso, le aree interessate potrebbero essere destinate ad altri fi ni, con 
la conseguenza che potrebbe risultare precluso o molto più oneroso realizzare le opere; 

 il progetto preliminare approvato con la delibera n. 120/2003 mantiene inalterata la sua validità; 
 il soggetto aggiudicatore ha dichiarato che il valore delle aree oggetto di esproprio, valutato in sede di 

progettazione defi nitiva, è già compreso all’interno delle somme a disposizione del quadro economico e che l’importo, 
stimato in euro 10.432.800, da riconoscere ai proprietari in seguito alla reiterazione del vincolo, è coperto fi nanziaria-
mente dalle risorse assegnate dalle soprarichiamate leggi di stabilità 2014 e 2015 e confl uite nel contratto di program-
ma 2012-2016 - parte investimenti, aggiornamento 2015, tra il Ministero ed RFI; 

  che il Ministero ha trasmesso le planimetrie del progetto defi nitivo della tratta Brescia-Verona, in base alle 
quali propone di reiterare il vincolo preordinato all’esproprio di cui alla citata delibera n. 21/2009, sulle aree interes-
sate dai seguenti interventi:  

 tratta AV/AC BS-VR: dalla progressiva chilometrica (pk) 68+315 alla pk 140+780; 
 interconnessione VR merci: da pk 0+000 - corrispondente alla pk 138+583 della tratta AV/AC Brescia-

Verona (punta scambi interconnessione Verona merci) a pk 2+213 B.P. e pk 2+209 B.D.; 
 interconnessione BS Est: da pk 0+000 (corrispondente alla pk 100+515 della tratta AV/AC - punta scambi 

interconnessione Brescia   Est)   a pk 4+868 B.P. e pk 5+661 B.D., 
  e di non reiterare il suddetto vincolo sulle aree interessate dai seguenti interventi:  

 IC Treviglio Est da pk 1+644 a pk 5+525 B.P. e pk 5+514 B.D.; 
 IC Treviglio Est - Ramo Cremona: da pk 4+217 B.P. e pk 4+205 B.D a pk 5+721 B.P. e pk 6+019 B.D.; 
 spostamento linea esistente Cremona-Treviglio: da pk 0+000 B.P. (corrispondente a pk 5+922 dell’IC Tre-

viglio   Est)   a pk 0+444 B.P. (corrispondente alla pk 5+480 dell’IC Treviglio   Est)  ; 
 Considerato che il presidente della Regione Lombardia, sentiti i comuni interessati, ha espresso con nota 29 mar-

zo 2016, n. 43023, l’assenso alla reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio in relazione alla linea AV/AC 
Milano-Verona, tratta Brescia-Verona; 

 Considerato che il vincolo preordinato all’esproprio sugli immobili interessati dalla realizzazione della linea AV/
AC Milano-Verona reiterato una prima volta con delibera n. 21/2009, scadrà il 9 giugno 2016, potenzialmente prima 
della data di pubblicazione della presente delibera; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Considerato che l’assessore ai lavori pubblici, infrastrutture e trasporti della Regione Veneto, nel corso della se-
duta odierna, ha dichiarato, su delega del presidente della Regione con nota 30 aprile 2016, n. 167948, che la Regione 
Veneto, sentiti gli enti locali, esprime l’assenso alla reiterazione del vincolo, evidenziando che le richieste dei comuni 
sono state rappresentate in vari incontri con il Ministero e RFI, anche per assicurare tempi certi sulla realizzazione 
dell’opera e aprire un tavolo di confronto per coinvolgere i comuni e facilitare il governo dell’impatto dell’infrastrut-
tura sul territorio; 
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 Vista la nota 1° maggio 2016, n. 2182, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riportare 
nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
 Acquisita in seduta l’avviso favorevole del Ministro dell’economia e delle fi nanze e degli altri Ministri e Sotto-

segretari di Stato presenti; 

  Delibera:  

 1.1. Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 216, commi 1 e 27, del decreto legislativo n. 50/2016, 
e del decreto legislativo n. 163/2006 e successive modifi cazioni ed integrazioni, da cui deriva la sostanziale applicabi-
lità della previgente disciplina, di cui al decreto legislativo in ultimo citato, a tutte le procedure, anche autorizzative, 
avviate prima del 19 aprile 2016, e in particolare dell’art. 165, comma 7  -bis    del decreto legislativo n. 163/2006, è 
disposta la reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio, apposto con la delibera n. 120/2003 e reiterato con la 
delibera n. 21/2009, sulle aree e gli immobili interessati dalla realizzazione della linea AV/AC Milano-Verona, tratta 
Brescia-Verona, limitatamente ai seguenti interventi:  

 tratta AV/AC BS-VR: dalla progressiva chilometrica (pk) 68+315 alla pk 140+780; 
 interconnessione VR merci: da pk 0+000 (corrispondente alla pk 138+583 della tratta AV/AC Brescia-Verona 

(punta scambi interconnessione Verona merci)) a pk 2+213 B.P. e pk 2+209 B.D.; 
 interconnessione BS Est: da pk 0+000 (corrispondente alla pk 100+515 della tratta AV/AC (punta scambi in-

terconnessione Brescia   Est)   a pk 4+868 B.P. e pk 5+661 B.D. 
 1.2. Qualora gli oneri per gli indennizzi dovuti a favore dei proprietari degli immobili gravati dal vincolo preor-

dinato all’esproprio dovessero risultare superiori all’importo attualmente stimato, pari a euro 10.432.800, e fi nanziato 
a carico delle risorse disponibili per l’intervento nell’ambito del Contratto di programma 2012-2016 - parte investi-
menti, aggiornamento 2015, tra RFI e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, gli stessi saranno comunque 
fronteggiati dal soggetto aggiudicatore con mezzi propri. 

 1.3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà a verifi care che il soggetto aggiudicatore effettui 
un adeguato programma di avvisi ai soggetti interessati tale da scongiurare impatti negativi sulla fi nanza pubblica 
derivanti dall’eventuale interruzione del vincolo. 

 1.4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire 
a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa 
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata. 

 1.5. Ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, articoli 5, 6 e 7, e in osservanza del principio che 
le informazioni comuni ai sistemi debbano essere inviate una sola volta, nonché per minimizzare le procedure e i 
connessi adempimenti, RFI, soggetto aggiudicatore dell’opera, dovrà assicurare a questo Comitato fl ussi costanti di 
informazioni, coerenti per contenuti con il Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici di cui all’art. 1 della 
legge n. 144/1999. 

 1.6. Ai sensi della richiamata delibera n. 15/2015, prevista all’art. 36, comma 3, del decreto-legge n. 90/2014, le 
modalità di controllo dei fl ussi fi nanziari sono adeguate alle previsioni della medesima delibera. 

 1.7. Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la documen-
tazione amministrativa e contabile riguardante l’opera stessa. 

 Roma, 1° maggio 2016 

 Il Presidente: RENZI 
 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 luglio 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1923

  16A05935
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    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  3 agosto 2016 .

      Elenco degli emittenti strumenti fi nanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante, aggiornato al 29 luglio 2016. 
    (Delibera n. 19702).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, e le successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e, in particolare, l’art. 116; 
 Visto l’art. 1 del decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003 «Riforma organica della disciplina delle società di 

capitali e società cooperative, in attuazione della legge 3 ottobre 2001, n. 366», che ha modifi cato il Capo V del Titolo 
V del Libro V del codice civile introducendo, fra l’altro, l’art. 2325  -bis  ; 

 Visto l’art. 9, comma 1, lettera   f)  , del sopra citato decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003, che ha modifi cato 
la Sezione V del Capo I del regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, recante disposizioni per l’attuazione del codice civile 
e disposizioni transitorie, introducendo, fra l’altro, l’art. 111  -bis  ; 

 Viste le disposizioni di attuazione del citato art. 116 contenute nel regolamento adottato con delibera Consob 
n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifi che; 

 Visto in particolare l’art. 108, comma 5, del citato regolamento adottato con delibera Consob n. 11971/1999; 
 Considerato che sussistono i presupposti per procedere all’aggiornamento dell’elenco degli emittenti strumenti 

fi nanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante; 

  Delibera:  

 È adottato l’allegato «Elenco degli emittenti strumenti fi nanziari diffusi tra il pubblico in misura rilevante» di 
cui all’art. 108, comma 5, del regolamento adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 
modifi che ed integrazioni, che costituisce parte integrante della presente delibera. 

 L’elenco, aggiornato al 29 luglio 2016, comprende n. 64 emittenti strumenti fi nanziari diffusi tra il pubblico in 
misura rilevante, tenuti ad osservare le disposizioni di legge e dei relativi regolamenti di attuazione emanati dalla 
Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifi che e con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 
e successive modifi che. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   e nel Bollettino della Consob. 

 Roma, 3 agosto 2016 

 Il presidente: VEGAS   
  

     ELENCO EMITTENTI STRUMENTI FINANZIARI DIFFUSI TRA IL PUBBLICO IN MISURA RILEVANTE 

 Situazione aggiornata al 29 luglio 2016. 

 Il presente elenco è defi nito sulla base delle comunicazioni inviate dagli emittenti strumenti fi nanziari diffusi, ai sensi del comma 2 dell’art. 108 
del Regolamento Emittenti, adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifi che ed integrazioni, concernenti l’acquisizione 
o la perdita dei requisiti che qualifi cano lo status di emittente strumenti fi nanziari diffusi. Tali requisiti sono indicati dall’art. 2  -bis   del medesimo 
Regolamento Emittenti. 

 Resta fermo che, ai sensi del comma 1 dell’art. 108 del medesimo Regolamento Emittenti, indipendentemente dall’inclusione nel presente 
elenco, ai fi ni dell’applicazione di tutti gli obblighi previsti dal Testo unico, gli emittenti si considerano emittenti strumenti fi nanziari diffusi, 
dall’inizio dell’esercizio sociale successivo a quello nel corso del quale si sono verifi cate le condizioni previste dall’art. 2  -bis   del medesimo Rego-
lamento Emittenti, fi no alla chiusura dell’esercizio sociale in cui è stato accertato il venir meno di tali condizioni. In deroga al comma 1 del citato 
art. 108 gli emittenti, i cui strumenti fi nanziari sono stati ammessi alla negoziazione su mercati regolamentati, si considerano diffusi a partire dal 
giorno successivo a quello di revoca di detta ammissione.   
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    CONSIGLIO DI PRESIDENZA
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

  DELIBERA  10 maggio 2016 .

      Approvazione del conto fi nanziario di gestione per l’anno 2015.    

     IL PRESIDENTE 

 Nella seduta del 10 maggio 2016, composto come da verbale; 
 Visto l’art. 29  -bis   del decreto legislativo n. 545/1992, come modifi cato dall’art. 36 della legge 18 febbraio 1999, 

n. 28; 
 Visto l’art. 22 del regolamento di amministrazione e contabilità; 
 Visto lo schema di conto fi nanziario per l’esercizio 2015 e la relazione illustrativa, predisposti a cura del servizio 

di ragioneria; 
 Vista la relazione del Collegio dei revisori dei conti in data 13 aprile 2016, che ha espresso parere favorevole in 

ordine alla concordanza dei risultati esposti nel conto fi nanziario con le scritture contabili; 
 Vista la proposta del Comitato di presidenza; 
 Acquisito il parere favorevole all’approvazione del conto fi nanziario 2015, espresso dall’Uffi cio del bilancio; 

  Delibera:  

 l’approvazione del conto fi nanziario della gestione del Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria per l’anno 
2015 e la relativa pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 10 maggio 2016 

 Il Presidente: CAVALLARO    
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IMPORTI TOTALI

510.311,11

3.400.000,00

7.501,76

52,48 3.407.554,24

3.917.865,35

2.514.541,74

315.927,15

2.830.468,89

1.087.396,46

0,00

0,00

0,00

69.084,05

489.613,87

558.697,92

528.698,54

Residui passivi degli esercizi precedenti

dell'esercizio

AVANZO D'AMMINISTRAZIONE ALLA FINE DELL'ESERCIZIO

Totale Pagamenti

CONSISTENZA DELLA CASSA ALLA FINE DELL' ESERCIZIO

Residui attivi degli esercizi precedenti

dell'esercizio

Totale residui attivi

Riscossioni
in c/competenza

entrate eventuali

interessi

 

Pagamenti
in c/competenza

in c/residui

CONSIGLIO DI PRESIDENZA DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA
SITUAZIONE AMMINISTRATIVA AL 31.12.2015

(art. 23  1° comma  del Regolamento di Contabilità)

DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI IMPORTI PARZIALI

CONSISTENZA DELLA CASSA ALL' INIZIO DELL' ESERCIZIO

  16A05936  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI 

ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA, 
PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE

      Aggiornamento del PAI Piave nei comuni di Auronzo di 
Cadore, Cortina d’Ampezzo e San Vito di Cadore.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 5 delle norme di 
attuazione del «Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del 
fi ume Piave», con decreto del dirigente incaricato n. 39 del 17 giugno 
2016, è stata aggiornata la pericolosità geologica nei comuni di Auronzo 
di Cadore, Cortina d’Ampezzo e San Vito di Cadore (BL), con l’inseri-
mento di n. 4 nuove «zone di attenzione» geologiche. 

 Sarà cura della Regione del Veneto e della Regione Autonoma Friu-
li-Venezia Giulia assicurare la massima pubblicità sul proprio territorio. 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Il decreto è consultabile sul sito   www.adbve.it   

  16A05929

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1º agosto 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1164 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,28 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,029 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4389 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8454 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   311,01 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,351 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,454 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5833 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0807 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4455 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4855 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,8736 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3424 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4751 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6361 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4587 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4136 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6623 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14549,55 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2513 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,464 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1236,21 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,9306 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4954 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5545 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,474 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4966 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,806 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,5121 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A06083

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 agosto 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1193 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   113,72 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,032 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,439 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8431 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   311,1 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3241 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4542 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5537 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,081 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4363 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4927 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,5098 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3512 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4717 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6549 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4608 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4233 
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 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6863 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14627,57 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2704 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,673 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1239,02 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,105 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5187 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5497 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,626 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4986 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,907 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6368 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A06084

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 agosto 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,12 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   113,22 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,034 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4387 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8391 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   311 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,313 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,455 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5146 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0845 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4236 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4963 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,5458 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3742 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,475 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6606 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4672 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4234 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6898 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14738,64 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2811 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,9224 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1251,34 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1797 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5413 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5577 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,737 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,502 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,127 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6581 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A06085

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 agosto 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1136 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   112,66 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,027 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4383 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84603 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   311,18 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,294 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4605 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5105 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0834 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4118 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4827 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,7722 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3664 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4604 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5894 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4536 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3961 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6384 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14649,41 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2612 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,474 
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 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1241,88 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,9694 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5057 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5479 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,417 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4952 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,886 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,2998 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A06086

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 agosto 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1156 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   112,73 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,022 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4373 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8481 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   310,62 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2841 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4622 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5043 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0852 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4022 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4843 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,7967 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3471 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4567 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5501 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4529 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,411 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6521 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14617,71 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2633 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,4919 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1237,73 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,0282 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4927 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5473 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,3 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4953 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,848 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,2536 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A06087

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi da-
re la gestione del dissesto fi nanziario del comune di Calvi.    

     Il Comune di Calvi (BN), con deliberazione n. 7 dell’11 maggio 
2016, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di risana-
mento fi nanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. 

   Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 20 lu-
glio 2016, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona della 
dott.ssa Enza Perna, per l’amministrazione della gestione e dell’ndebi-
tamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estin-
zione dei debiti del predetto comune.   

  16A05940

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato relativo alla domanda di registrazione della 
denominazione «RACLETTE DE SAVOIE».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea - serie C n. 261 del 19 luglio 2016 — a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione ge-
ografi ca protetta della denominazione «Raclette de Savoie», presentata 
dalla Francia ai sensi dell’art. 49 del regolamento (UE) 1151/2012, per il 
prodotto entrante nella categoria «Formaggi», contenente il documento 
unico ed il riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, 
via XX Settembre n. 20 - Roma (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; 
pec: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  16A05920
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Procedura per l’assegnazione delle frequenze radio in onde medie a modulazione di ampiezza (AM)
per le trasmissioni di radiodiffusione sonora.    

     Il Ministero per lo sviluppo economico, con avviso pubblico del 4 agosto 2016 della Direzione generale per i servizi di comunicazione elettro-
nica, di radiodiffusione e postali, ha comunicato l’avvio della procedura per l’assegnazione delle frequenze radio in onde medie a modulazione di 
ampiezza (AM) per le trasmissioni di radiodiffusione sonora, in ottemperanza di quanto previsto dal Regolamento di assegnazione delle frequenze 
radio in onde medie, adottato dall’Agcom con delibera n. 3/2016. 

 Le domande di partecipazione alla procedura devono essere presentate con le modalità indicate nel Avviso Pubblico. Il termine di ricezione 
delle domande è 30 settembre 2016. 

 Il contenuto integrale dell’Avviso pubblico e l’elenco delle frequenze assegnabili sono consultabili sul sito del Ministero dello sviluppo eco-
nomico www.mise.gov.it all’interno della sezione Radio dell’area tematica «Comunicazioni».   

  16A05966  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 188 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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